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L’articolo 71, comma 11, del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di 
lavoro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche 
periodiche volte a valutare lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicu-
rezza. 
 
L’Inail è preposto alla gestione della prima di tali verifiche sia direttamente, attra-
verso le Unità Operative Territoriali che operano sull’intero territorio nazionale, 
che avvalendosi di soggetti pubblici o privati abilitati. 
 
In tale contesto, considerato il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il 
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto il Dipartimento innovazioni tecnolo-
giche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici dell’Inail ha ela-
borato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative per la 
conduzione della prima verifica periodica per uniformare il comportamento delle 
proprie Unità Operative Territoriali. 
 
Nello specifico, il presente elaborato descrive in dettaglio i ponti sospesi e relativi 
argani illustrandone le principali caratteristiche costruttive per poi trattare, in 
modo approfondito, l’attività tecnica di prima verifica periodica nonché la compi-
lazione della scheda tecnica dell’attrezzatura e del verbale di prima verifica. 
 
Le istruzioni elaborate non sono un riferimento vincolante, ma uno schema per 
procedere in modo omogeneo in ambito nazionale nell’approccio alla prima veri-
fica periodica. 
 
Saranno così definite le modalità per la conduzione delle prove e dei riscontri che 
potranno essere di pratica utilità per tutti i soggetti coinvolti (operatori dei soggetti 
abilitati e di Asl/Arpa), anche al fine di garantire all’utenza indicazioni e comporta-
menti omogenei. 
 
 

Carlo De Petris 
Direttore del Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti,  

prodotti e insediamenti antropici

Premessa



La riproduzione di stralci di norme UNI (UNI EN 1808) è stata autorizzata da UNI - Ente Nazionale 
Italiano di Unificazione. L’unica versione che fa fede è quella originale reperibile in versione integrale 
presso l’UNI, email: diffusione@uni.com, sito www.uni.com.
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1. Introduzione

1 Abrogato con il d.lgs. 81/08 art. 304 lettera a). 
2 Abrogato con il d.lgs. 81/08 art. 304 lettera a).

                              Attrezzatura                                                          Intervento/periodicità

                    Ponti sospesi e relativi argani                                                    Verifica biennale

Tabella 1 - Estratto Allegato VII d.lgs. 81/08 e s.m.i. - Verifiche di attrezzature

L’allegato VII del d.lgs. 81/08 e s.m.i. individua tutte le attrezzature utilizzate nei luo-
ghi di lavoro che obbligatoriamente devono essere sottoposte a verifica periodica.  
Fra le diverse attrezzature sono indicati anche i ponti sospesi e relativi argani. 
La verifica periodica dei ponti sospesi e relativi argani ad azionamento motorizza-
to o manuale deve essere effettuata con cadenza biennale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il d.m. 11 aprile 2011, oltre a stabilire le modalità di effettuazione di tali verifiche, 
prevede che il datore di lavoro che possiede un ponte sospeso e relativi argani 
provveda a: 
- dare immediata comunicazione di messa in servizio dell’attrezzatura all’Inail, 

anche al fine della sua immatricolazione; 
- richiedere la prima delle verifiche periodiche nel rispetto della periodicità sud-

detta. 
 
È possibile adempiere a tali obblighi attraverso il servizio telematico CIVA 
(Certificazione, Verifica, Impianti ed Apparecchi) disponibile sul sito Inail. 
È opportuno precisare che, prima dell’entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011 
(vedasi Appendice - Tabelle di regime di collaudo e verifica ante d.m. 11 aprile 
2011) i ponti sospesi e relativi argani erano soggetti ad un regime di collaudo e 
verifica annuale previgente ai sensi dell’art. 25 del d.p.r. 27 aprile 1955, n. 5471 
“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”, successivamente attuato 
con il d.m. 12 settembre 1959 “Attribuzione dei compiti e determinazione delle 
modalità e delle documentazioni relative all’esercizio delle verifiche e dei controlli 
previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 
Inoltre, il d.p.r. 7 gennaio 1956, n. 1642 “Norme per la prevenzione infortuni sul 
lavoro nelle costruzioni”, al capo VI artt. 39-50 “Ponteggi movibili”, oltre a prescri-



vere delle caratteristiche costruttive per i ponti sospesi utilizzati nei lavori di 
costruzione, richiedeva il collaudo e la verifica biennale dei relativi argani (rif. art. 
50) nonché il collaudo e le visite periodiche delle attrezzature per costruzioni 
(art.80), ivi compresi i ponti sospesi. Il d.p.r. 7 gennaio 1956, n. 164 era applicabile 
ai ponteggi movibili, sia motorizzati che ad azionamento manuale, impiegati in 
attività quali l’esecuzione di lavori di costruzione, manutenzione, riparazione e 
demolizione di opere fisse, permanenti o temporanee. 
Il d.m. 12 settembre 1959 ha stabilito successivamente, in attuazione anche dei 
sopracitati artt. 50 e 80 del d.p.r. 7 gennaio 1956, n. 164, le modalità di collaudo e 
verifiche periodiche, nonché il modello dei relativi libretti, prevedendone due 
distinti:  
- il modello F, per ponti sospesi muniti di argano oggetto di collaudo e verifiche 

annuali ai sensi dell’art. 25 del d.p.r. 27 aprile 1955, n. 547;  
- il modello G, per argani dei ponti sospesi impiegati nelle costruzioni oggetto di 

collaudo e verifiche annuali ai sensi degli artt. 50 e 80 del d.p.r. 7 gennaio 1956, 
n. 164. 

 
Il collaudo, previsto dal d.m. 12 settembre 1959, era inizialmente eseguito dall’Ente 
Nazionale Prevenzione Infortuni (Enpi) e, successivamente dall’Istituto Superiore 
per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (Ispesl). 
In seguito, il d.m. 4 marzo 1982, riguardante il “Riconoscimento di efficacia di nuovi 
mezzi e sistemi di sicurezza per i ponteggi sospesi motorizzati” impiegati nel set-
tore delle costruzioni e realizzati in deroga alle norme di cui agli artt. 39 e seguenti 
del d.p.r. 7 gennaio 1956, n. 164, ha introdotto3 alcune prescrizioni riguardanti le 
caratteristiche dell’opera (edificio o costruzione) destinata alla loro installazione ed 
ha ampliato le prescrizioni in parte già contenute nel d.p.r. suddetto, tenendo 
conto dell’evoluzione dello stato dell’arte intervenuto (soprattutto per quanto 
riguarda l’inserimento di alcuni dispositivi quali l’anemometro, il dispositivo para-
cadute etc..). Inoltre, il decreto ministeriale in oggetto stabiliva, come specificato 
anche nella circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 21 giugno 
1982, n. 30, un regime di collaudo e verifica biennali, affidati alle Direzioni 
Provinciali del Lavoro. La richiesta di collaudo doveva essere presentata al 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale e, qualora l’organo pubblico non 
avesse provveduto entro 40 giorni all’esecuzione dello stesso, l’apparecchio pote-
va essere ugualmente messo in servizio, previa effettuazione del collaudo da parte 
di un ingegnere o di un architetto abilitati. 
In relazione a quanto sopra e ai punti 10.A.2 e 10.A.3 della circolare del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali del 13 agosto 2012, n. 23, per i ponti sospesi e 
relativi argani si possono riscontrare le casistiche di seguito dettagliate. 
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3 In allegato A “Specifiche tecniche per la costruzione, l’impiego, il collaudo e le verifiche dei ponteggi 
sospesi motorizzati”.



Un ponte sospeso e relativi argani non marcato CE, se già omologato dall’Ispesl, 
ovvero dall’Enpi (secondo quanto previsto dall’art. 25 del d.p.r. 27 aprile 1955,  
n. 547 dagli artt. 50 e 80 del d.p.r. 7 gennaio 1956, n. 164) oppure collaudato dalle 
Direzioni Provinciali del Lavoro o da ingegnere o architetto abilitato (secondo 
quanto previsto dal d.m. 4 marzo 1982) non rientra nel regime di prima verifica 
periodica Inail, ma in quello delle verifiche successive4, altrimenti, se ancora da sot-
toporre a collaudo, e supposto che non abbia subito modifiche sostanziali tali da 
richiedere una nuova marcatura CE, rimane soggetto al previgente regime di col-
laudo da effettuarsi dopo l’attribuzione della matricola da parte di Inail5. 
Completato l’iter di collaudo, dette attrezzature saranno sottoposte al regime delle 
verifiche periodiche successive alla prima. 
Si ricorda inoltre che con il recepimento della direttiva macchine e dalla data di 
entrata in vigore del d.p.r. 459/966, con riferimento a quanto previsto all’art. 11 
comma 3, i ponti sospesi e relativi argani già soggetti alla disciplina del d.m. 12 set-
tembre 1959, dotati di dichiarazione CE conformità, dovevano essere denunciati 
all’Ispesl territorialmente competente. 
I ponti sospesi e relativi argani, con marcatura CE, regolarmente messi in servizio 
e già sottoposti, alla data di entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011 (23 maggio 
2012), a verifiche periodiche da parte di Asl/Arpa pur in assenza del libretto delle 
verifiche rilasciato dall’Ispesl, come previsto dalle procedure di cui alla circolare 
Ministero dell’industria, del commercio ed artigianato n. 162054 del 1997, riman-
gono nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima. 
Un ponte sospeso e relativi argani marcato CE per il quale il datore di lavoro aves-
se già provveduto a comunicare la messa in servizio al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, e la Direzione Provinciale del Lavoro o tecnico abilitato avesse già 
provveduto alla data di entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011 (ovvero il 23 mag-
gio 2012) ad effettuare la prima delle verifiche periodiche e a redigere il libretto 
secondo le procedure stabilite dalla circolare del M.L.P.S. n. 9 del 12 gennaio 2001, 
sarà sottoposto alle verifiche periodiche successive alla prima secondo le scaden-
ze previste dal regime delle periodicità stabilite dall’Allegato VII del d.lgs. 81/08 e 
s.m.i. 
Altresì, un ponte sospeso e relativi argani marcato CE per il quale il datore di lavoro 
avesse già provveduto a comunicare la messa in servizio al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, e la Direzione Provinciale del Lavoro o il tecnico abilitato non 
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4 La Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 agosto 
2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pub-
bliche amministrazioni (GU n.255 del 30/10/2013) ha previsto che le verifiche successive alla prima siano 
effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle Asl o, ove ciò sia previsto con legge regionale, 
dall’Arpa, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le modalità di cui al comma 
13 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. 

5 Circolare del ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 9 del 5 marzo 2013.  
6 Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68 concernenti il riavvicina-

mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine.



avesse provveduto alla data di entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011 ad effet-
tuare la prima delle verifiche periodiche e a redigere il libretto, sarà sottoposto alla 
prima delle verifiche periodiche secondo le modalità previste dallo stesso decreto 
ministeriale. 
Infine, i ponti sospesi e relativi argani marcati CE, regolarmente messi in servizio e 
già sottoposti, alla data di entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011, a verifiche 
periodiche nel regime previgente devono seguire il regime delle verifiche periodi-
che successive alla prima. 
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La comunicazione di messa in servizio di un ponte sospeso e relativi argani deve 
essere presentata all’Inail utilizzando il servizio telematico CIVA disponibile sul sito 
Inail. 
Sempre sul portale è consultabile la documentazione (moduli e documenti utili) di 
supporto per l’utilizzo del servizio telematico (manuale utente e FAQ di carattere 
generale). 
Dopo aver effettuato l’accesso al sito attraverso le credenziali Inail di cui si è già in 
possesso o ricevute a seguito di apposita registrazione, scelta la tipologia di 
impianto (sollevamento nel caso dei ponti sospesi e relativi argani) si procede alla 
selezione della prestazione - immatricolazione. 
Successivamente si seleziona l’attrezzatura di interesse fra “ponte sospeso legge-
ro” (se sono presenti due argani, uno per ciascun lato della piattaforma) e “ponte 
sospeso pesante” (se sono presenti quattro argani, due per ciascun lato della piat-
taforma) e si inseriscono i dati richiesti dal CIVA. 
Si evidenzia che tutte le pratiche presentate su CIVA richiedono di allegare alcuni 
documenti tra cui copia della dichiarazione CE di conformità, onde consentire una 
corretta identificazione dell’attrezzatura di lavoro. 
A completamento della procedura, previa validazione della pratica, verrà comuni-
cata l’assegnazione della matricola Inail all’attrezzatura.  
Per le macchine già immatricolate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
ai sensi del d.m. 4 marzo 1982 è necessario procedere alla richiesta di nuova 
immatricolazione.  
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2. Comunicazione di messa in servizio e immatricolazione di 
ponti sospesi e relativi argani



Il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. in 
conformità alla periodicità stabilita dall’allegato VII al medesimo decreto, dovrà 
farne richiesta all’Inail utilizzando il servizio telematico CIVA (Certificazione e 
Verifica, Impianti e Apparecchi) disponibile sul sito Inail. 
Le periodicità indicate nel suddetto allegato, come evidente dal punto 3.1.1 dell’al-
legato II al d.m. 11 aprile 2011, rappresentano il termine ultimo entro il quale l’at-
trezzatura di lavoro deve essere necessariamente sottoposta a verifica per cui è 
possibile, per il datore di lavoro, ove lo ritenga necessario, anticipare tale scaden-
za, ovviamente previa ricezione del numero di matricola Inail. In assenza dell’effet-
tuazione della suddetta verifica periodica entro il termine prescritto, l’attrezzatura 
non potrà essere utilizzata.  
Per richiedere una prima verifica periodica occorre specificare la matricola del 
ponte sospeso e relativi argani e indicare, negli appositi campi, il luogo presso il 
quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione della verifica e il soggetto abili-
tato individuato, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del d.m. 11 aprile 2011, del quale Inail 
si avvale qualora non sia in grado di provvedere con propri verificatori. 
L’Inail provvede ad eseguire la prima verifica periodica nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di richiesta, mediante i propri verificatori oppure delegando 
la Asl/Arpa, laddove siano stati stipulati accordi, oppure affidando il servizio al sog-
getto abilitato (iscritto nell’elenco costituito presso la sede Inail territorialmente 
competente), indicato dal datore di lavoro nella richiesta di prima verifica periodi-
ca. Il computo dei 45 giorni entro i quali l’Inail può intervenire, decorre dalla data 
di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti dalla circolare 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 25 maggio 2012, n. 11. 
Una volta decorso il termine dei quarantacinque giorni senza che l’Inail abbia ese-
guito la prima verifica periodica, mediante i propri verificatori o avvalendosi di un 
soggetto abilitato iscritto negli elenchi regionali, il datore di lavoro può rivolgersi, 
a propria scelta, ad un soggetto abilitato iscritto nell’elenco nazionale dei soggetti 
abilitati di cui all’allegato III del d.m. 11 aprile 2011 e abilitato nella regione in cui 
si trova l’attrezzatura di lavoro da sottoporre a verifica.  
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3. Richiesta di prima verifica periodica



Per ponti sospesi e relativi argani sono da intendersi piattaforme (o ponti o navi-
celle), di qualunque forma geometrica, sollevate da argani a motore o a mano, 
mediante organi flessibili, destinate al sollevamento di persone e materiali inerenti 
il lavoro da eseguire. Gli argani possono essere a tamburo o a puleggia di frizione.  
I ponti sospesi e relativi argani sono macchine che trovano, sin dal 1999, come rife-
rimento dello stato dell’arte, le diverse edizioni della norma EN 18087 in cui sono 
denominati Suspended Access Equipment (SAE) ovvero piattaforme sospese a livello 
variabile e classificati in: 
- ponti sospesi installati in maniera permanente ovvero Building Maintenance Unit 

(BMU) e  
- ponti sospesi installati in maniera temporanea ovvero Temporary Suspended 

Access Equipment (TSAE). 
 
Le BMU sono ponti sospesi installati in permanenza in un edificio o in altra strut-
tura permanente e destinati ad essere utilizzati per operazioni di routine quali l’i-
spezione, la pulizia e la manutenzione.  
Altresì gli TSAE sono ponti sospesi installati temporaneamente per l’esecuzione di 
lavori di costruzione, ristrutturazione e manutenzione (ad es. posa in opera di rive-
stimenti, pitturazione, riparazioni) di edifici, ponti, ciminiere e altre strutture o 
impianti. I sistemi ibridi, costituiti da uno TSAE collegato ad una struttura di 
sospensione installata permanentemente, sono stati trattati nell’ultima stesura 
della norma e risultano configurazioni impiantistiche sempre più ricorrenti. Gli 
TSAE sono frequentemente macchine multiconfigurazione e, tra le possibili confi-
gurazioni, si possono annoverare le piattaforme a più pianali uno sovrapposto 
all’altro, le piattaforme inclinate, le piattaforme a sbalzo, le piattaforme a punto di 
sospensione singolo, doppio o multiplo, etc… 
Sia le BMU che le TSAE e i sistemi ibridi sono oggetto di verifica periodica e quindi 
trattate nel presente documento. Essi sono costituiti principalmente da una strut-
tura di sospensione che può essere costituita da travi di sospensione, gruette, 
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4. Campo di applicazione

7 EN 1808:1999 Requisiti di sicurezza per piattaforme sospese a livelli variabili - Progettazione strutturale, 
criteri di stabilità, costruzione - Prove. 
EN 1808:1999+A1:2010 Requisiti di sicurezza per piattaforme sospese a livelli variabili - Progettazione 
strutturale, criteri di stabilità, costruzione - Prove. 
EN 1808:2015 Requisiti di sicurezza per le piattaforme sospese a livelli variabili - Progettazione struttura-
le, criteri di stabilità, costruzione - Esami e prove.



morse da parapetto o altro e talvolta possono avere un carro di traslazione. Sulla 
struttura di sospensione si trovano i punti di sospensione per l’aggancio delle funi 
che movimentano la piattaforma attraverso argani installati in sommità o in piat-
taforma (cosiddetti argani di bordo). 
 
 
4.1 Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo 
 
I ponti sospesi e relativi argani, sia motorizzati sia manuali, ricadono nel campo di 
applicazione della Direttiva macchine sin dalla sua prima entrata in vigore. 
Trattandosi di attrezzature che si installano su edifici/strutture, il fabbricante è 
responsabile della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e 
tutela della salute pertinenti e tiene conto, nella propria valutazione dei rischi, di 
tutti i rischi derivanti dalla macchina, inclusi quelli relativi all’installazione della 
macchina su un edificio o su una struttura. Le istruzioni per l’uso conterranno le 
specifiche necessarie per detto/a edificio/struttura (in particolare la resistenza al 
carico) e dettagliate indicazioni per l’installazione; colui che installa la macchina 
dovrà attenersi a queste indicazioni.  
I ponti sospesi e relativi argani con pericolo di caduta verticale superiore a tre 
metri rientrano tra le macchine riportate nell’allegato IV della “direttiva macchine”. 
In tali casi, costruire la macchina in conformità alla norma armonizzata specifica 
(norma di tipo C), se esiste e se copre tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di 
tutela della salute, dal momento in cui è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, per-
mette al fabbricante di seguire procedure di valutazione di conformità semplifica-
te codificate nella stessa “direttiva macchine”. In caso contrario le procedure pre-
viste sono comunque finalizzate a garantire il rispetto dei pertinenti requisiti di 
sicurezza e di tutela della salute riportati nell’allegato I della medesima direttiva. 
L’adozione di una norma armonizzata, quindi, anche nel caso di macchine compre-
se in allegato IV (ponti sospesi e relativi argani), seppure dia presunzione di confor-
mità, ha carattere volontario. 
Essa fornisce un’indicazione dello stato dell’arte, determinando il livello di sicurezza 
minimo richiesto per quella tipologia di macchine al momento della costruzione. 
La norma specifica per i ponti sospesi e relativi argani, così come definiti nel 
campo di applicazione, è la EN 1808 - “Requisiti di sicurezza per le piattaforme 
sospese a livelli variabili - Progettazione strutturale, criteri di stabilità, costruzione 
- Esami e prove”; la tabella sottostante dettaglia la data di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale delle varie versioni della norma. 
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Norma EN
 Data pubblicazione in Recepimento  

GUUE UNI
Cessazione validità

EN 1808:1999 05/11/1999 UNI EN 1808:2002 

EN 1808:1999 +A1:2010 20/10/2010 UNI EN 1808:2010 

EN 1808:2015 13/05/2016 UNI EN 1808:2015 in vigore

13/05/2016

Scopo e campo di applicazione  

EN 1808:1999  
EN 1808:1999 +A1:2010

EN 1808:2015
 

1. Scopo e campo di applicazione 
1.1. Applicabilità  
La presente norma specifica i requisiti di 
sicurezza per le Piattaforme Sospese a 
livello variabile (SAE) 
 
 
Essa si applica sia agli impianti di tipo per-
manente, sia a quelli di tipo temporaneo, 
che possono essere ad azionamento 
motorizzato o manuale (…). 

1. Scopo e campo di applicazione 
1.1. Applicabilità  
La presente norma specifica i requisiti di 
sicurezza, metodi di prova, marcatura e 
informazioni che devono essere fornite 
dal fabbricante/fornitore per le Piat-
taforme sospese a livello variabile (SAE). 
Essa si applica sia agli impianti di tipo per-
manente, sia a quelli di tipo temporaneo, 
che possono essere ad azionamento 
motorizzato o manuale (…). 
I requisiti della presente norma includo-
no rotaie, binari e altri sistemi di soste-
gno dai quali dipendono le SAE per l’inte-
grità e la sicurezza e prendono in consi-
derazione tutti i carichi associati e gli 
ancoraggi alla struttura dell’edificio. (….) 

Al solo fine di rappresentare l’evoluzione dello stato dell’arte senza voler indicare 
soluzioni obbligatorie, si riporta, di seguito, una panoramica delle definizioni e 
delle soluzioni suggerite per alcuni elementi salienti e per alcuni dispositivi di sicu-
rezza dei ponti sospesi e relativi argani nelle varie versioni della norma EN 1808.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La norma nella sua ultima stesura specifica che i requisiti di sicurezza trattati inclu-
dono i sistemi di supporto del ponte sospeso, sistemi questi da cui dipende l’inte-
grità della macchina ed il suo utilizzo in sicurezza. Tutti questi elementi sono di 
massima importanza ai fini di un’installazione e quindi di un utilizzo in sicurezza di 
queste macchine e devono essere presi in considerazione in sede di prima verifica 
periodica. 
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Definizione di BMU, TSAE e sistemi ibridi  

EN 1808:1999  
EN 1808:1999 +A1:2010 EN 1808:2015 

3.1 Unità di manutenzione permanente 
(BMU): Le BMU sono SAE installate in per-
manenza e operanti su uno specifico edifi-
cio o struttura edile. Le BMU consistono di 
una piattaforma, sospesa per mezzo di un 
elemento di sospensione che generalmen-
te è costituito da un carro contenente l’(gli) 
argano(i) di sollevamento; il carro può 
scorrere su un sistema di rotaie o su una 
idonea superficie piana, quale per esem-
pio una pista in cemento. Una monorotaia 
con carrelli di traslazione o altri elementi di 
sospensione, per esempio travi a bandiera, 
fissate all’edificio e per mezzo delle quali 
una piattaforma può essere sospesa, sono 
da considerarsi come parti di una BMU.  
Nota 1: una BMU è solitamente utilizzata 
da operatori per lavori di ispezione, pulizia 
e manutenzione su un edificio dove in 
genere può verificarsi pubblico passaggio 
al di sotto della piattaforma sospesa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2 Piattaforme sospese temporanee 
(TSP) 
Una TSP consiste in una SAE installata tem-
poraneamente su un edificio o struttura 
per compiti di natura specifica. Una TSP è 
composta da una piattaforma ed un ele-

3.1 Unità di manutenzione permanente; 
BMU: Le BMU sono SAE installate in per-
manenza e operanti su uno specifico edifi-
cio o struttura edile e destinate ad essere 
utilizzate per l'ispezione pianificata ordina-
ria, la pulizia e manutenzione dello specifi-
co edificio e dove il pubblico generico 
potrebbe dover aver accesso sotto la piat-
taforma sospesa in esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
Nota 1: Le BMU possono consistere di una 
piattaforma, sospesa per mezzo di un ele-
mento di sospensione che generalmente è 
costituito da un carro contenente l’(gli) 
argano(i) di sollevamento; il carro può 
scorrere su un sistema di rotaie o su una 
idonea superficie piana, quale per esem-
pio una pista in cemento. 
Nota 2:  Le monorotaie con carrelli di tra-
slazione o altri elementi di sospensione, 
(per esempio travi a bandiera), fissate all’e-
dificio e per mezzo delle quali una piat-
taforma può essere sospesa, sono da con-
siderarsi come parti di una BMU e dovreb-
bero essere utilizzate solamente in 
combinazione alle piattaforme sospese 
conformi ai requisiti della presente 
norma. 
 
3.2 Apparecchiature di accesso sospese 
temporanee; TSAE: Sistemi SAE che sono 
temporaneamente installati su un edificio 
o struttura per eseguire specifiche atti-
vità di costruzione in un cantiere di 
lavoro. 



L’ultima stesura della norma contempla una nuova casistica, peraltro frequente-
mente riscontrata: ponti sospesi temporanei che utilizzano sistemi di sospensione 
fissati permanentemente all’opera servita che sono definiti “sistemi ibridi”. Nel 
caso specifico dei sistemi ibridi, la possibilità di adottare questi sistemi di sospen-
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Definizione di BMU, TSAE e sistemi ibridi  

EN 1808:1999  
EN 1808:1999 +A1:2010 EN 1808:2015 

mento/i di sospensione, che vengono 
assemblati prima dell’inizio dei lavori. Al 
termine del lavoro di loro competenza, le 
TSP devono venire smontate e rimosse dal 
luogo di lavoro. 
 
Nota: Una TSP è solitamente utilizzata da 
operatori per lavori di costruzione, rivesti-
mento, verniciatura, manutenzione e 
restauro di edifici, ponti, ciminiere ed altre 
opere civili. 

 
 
 
 
 
 
Esempio:  
Cantieri di lavoro includono, rivestimento, 
verniciatura, manutenzione, riparazione e 
restauro di edifici, ponti, ciminiere e altre 
opere edili. 
Nota 1: Le TSAE possono essere composte 
da una piattaforma TSP e un elemento di 
sospensione che vengono assemblati in 
sito prima dell’inizio dei lavori. Al termine 
del lavoro di propria competenza, le TSAE 
devono essere smontate e rimosse dal 
luogo di lavoro e possono essere riutiliz-
zate altrove. 
Nota 2: Quando un TSP è collegato a un 
sistema di sospensione permanente-
mente installato (per esempio carro di 
sommità o sistema monorotaia) tali 
installazioni sono considerate sistemi 
ibridi e si applicano i relativi punti del 
presente documento (vedere 12.6) 
 
12.6  Sistemi ibridi 
Quando una TSP è sospesa da un siste-
ma di sospensione permanente, è 
responsabilità del fornitore della TSP 
garantire che il carico totale sospeso 
(TSL), imposto dalla TSP sul sistema di 
sospensione non superi il valore WLL 
del sistema. 



sione già presenti nell’edificio/struttura e quindi non forniti/realizzati dal fabbri-
cante della macchina deve essere contemplata nelle istruzioni per l’uso del fabbri-
cante del ponte sospeso e devono essere forniti i requisiti necessari alla valutazio-
ne della loro compatibilità con la TSP. La dichiarazione CE di conformità della TSP 
in questo caso riguarderà la macchina così come immessa sul mercato/messa in 
servizio (ovvero costituita da piattaforma, argani e funi di sospensione) e il fabbri-
cante della stessa fornirà le specifiche per la struttura (interfaccia) e le istruzioni di 
installazione. 
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3.7.3 Fune di sospensione: Fune di acciaio 
caricata permanentemente dal carico 
sospeso. 
 
3.7.4 Fune secondaria: Fune di acciaio non 
caricata in condizioni normali, ma aggan-
ciata alla struttura di sospensione e asso-
ciata ad un dispositivo anticaduta. 
 
3.7.5 Sistema di sospensione singolo: è 
composto da due funi di acciaio agganciate 
a un punto di sospensione; una delle funi è 
portante, mentre l’altra è secondaria. 
 
3.7.6 Sistema di sospensione doppio: è 
composto da due funi di acciaio agganciate 
a un punto di sospensione; ognuna delle 
due funi sostiene parte del carico sospeso. 
 
3.5.2 Sistema di vincolo della piattaforma: 
sistema che vincola la piattaforma sospesa 
alle guide o ad altri elementi di ancoraggio 
continui ricavati nella facciata dell’edificio, 
il cui scopo è di limitare i movimenti laterali 
della piattaforma sospesa dovuti al vento. 
 
 
3.5.3 Sistema di vincolo delle funi di 
sospensione: serie verticale di agganci ad 
edifici, ognuno dotato di una fune di tratte-

3.7.3 Fune di sospensione: Fune di acciaio 
attiva che sostiene il carico sospeso. 
 
 
3.7.4 Fune secondaria: Fune di acciaio che 
non sostiene il carico sospeso ma installa-
ta per lavorare in combinazione ad un 
dispositivo anticaduta. 
 
3.7.5 Sistema di sospensione a singola 
fune attiva: due funi di acciaio agganciate 
a un punto di sospensione; una delle funi è 
portante, mentre l’altra è secondaria. 
 
3.7.6 Sistema di sospensione a doppia 
fune attiva: due funi di acciaio agganciate a 
un punto di sospensione e che condivido-
no il carico sospeso. 
 
3.5.2 Sistema di vincolo della piattaforma: 
sistema che vincola la piattaforma sospesa 
alle guide o ad altri mezzi di ancoraggio 
sulla facciata dell’edificio, il cui scopo è di 
limitare, mentre è in utilizzo, i movimenti 
laterali della piattaforma sospesa dovuti al 
vento. 
 
3.5.3 Sistema di vincolo delle funi di 
sospensione: serie verticale di punti di 
attacco sull’edificio al quale sono collegate 
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nuta e di un anello, quest’ultimo collegato 
alla fune di sospensione in discesa e 
rimosso durante la salita.  
 
 
3.5.4 Punto di ancoraggio: elemento(i) 
della piattaforma o del sedile al(i) quale(i) 
vengono agganciati: l’(gli) argano(i) oppu-
re la(e) fune(i) di sospensione e il(i) disposi-
tivo(i) anticaduta o la(e) fune(i) di secon-
daria(e). 
 
3.8.10 Struttura di sospensione ancorata 
meccanicamente: struttura la cui stabilità è 
garantita da un aggancio meccanico 
 
 
3.8.11 Struttura di sospensione statica: 
struttura che è posizionata e fissata prima 
di sospendere una piattaforma. 
 
3.8 Struttura di sospensione 
 
3.8.1 Struttura di sospensione: la parte 
dell’attrezzatura a cui è sospesa la piat-
taforma (con esclusione delle vie di corsa)  
 
3.8.3 Punto di sospensione: parte specifica 
della struttura di sospensione, destinata 
all’aggancio delle funi portanti e seconda-
rie, oppure di pulegge di deviazione, oppu-
re degli argani. 
 
3.4.8 Dispositivo secondario: dispositivo il 
cui compito è quello di arrestare la discesa 
della piattaforma in condizioni di emergen-
za, per esempio a causa della rottura di 
una fune portante o per cedimento di un 
argano 
 
3.4.8.1 Dispositivo anticaduta: dispositivo 

delle funi di trattenuta, per guidare le funi 
di sospensione di una piattaforma sospesa 
durante la discesa e rimosse durante la 
salita.  
 
3.5.4 Punto di collegamento: punto della 
piattaforma o del sedile per l’aggancio 
della fune di sollevamento o del (i) disposi-
tivo(i) anticaduta. 
 
 
 
3.8.11 Struttura di sospensione ancorata 
meccanicamente: struttura di sospensione 
la cui stabilità è garantita da ancoraggi mec-
canici fissati alla struttura dell’edificio. 
 
3.8.12 Struttura di sospensione statica: 
struttura assemblata e posizionata prima 
che una piattaforma sia sospesa da essa. 
 
3.8 Sistema di sospensione e vie di scor-
rimento 
3.8.1 Elemento di sospensione: parte 
della SAE da cui è sospesa una piattaforma 
Nota 1: sono escluse le vie di scorrimento 
 
3.8.3 Punto di sospensione: posizione pro-
gettata e fornita su una struttura di 
sospensione, per l’aggancio indipendente 
delle funi, delle pulegge di rinvio, oppure 
degli argani. 
 
3.4.8 Dispositivo secondario: dispositivo il 
cui compito è quello di arrestare la disce-
sa della piattaforma in condizioni di 
emergenza. 
Esempio: per esempio rottura di una fune 
portante o per cedimento di un argano 
 
3.4.8.1 Dispositivo anticaduta: dispositivo 
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che agisce direttamente su una fune 
secondaria e che arresta automaticamente 
la caduta, trattenendo la piattaforma. 
 
 
3.4.8.2 Freno secondario: freno che agisce 
direttamente sul tamburo, sulla puleggia di 
frizione o sull’albero di trasmissione princi-
pale, allo scopo di arrestare la discesa della 
piattaforma. 

che agisce direttamente su una fune 
secondaria e che arresta automaticamente 
la caduta, trattenendo la piattaforma in 
una posizione stazionaria. 
 
3.4.8.2 Freno secondario: freno che agisce 
direttamente sul tamburo, sulla puleggia di 
frizione o sull’albero di trasmissione princi-
pale, allo scopo di arrestare la discesa della 
piattaforma. 

Piattaforma 

EN 1808:1999  
EN 1808:1999 +A1:2010 EN 1808:2015 

7. Piattaforma sospesa 
7.1 Requisiti della piattaforma 
Le dimensioni devono essere adeguate al 
numero di persone ammesso sulla piat-
taforma, e consentire l’imbargo di piccoli 
attrezzi e materiali. La profondità minima 
della piattaforma non deve essere minore 
di 0,5 m. La superficie utile per persona 
non deve essere minore di 0,25 m2. 
 
 

7.Piattaforme sospese 
7.1 Requisiti per la piattaforma 
Le dimensioni devono essere sufficienti 
per il numero di persone ammesse sulla 
piattaforma con i propri attrezzi e materia-
li. Come regola generale la larghezza inter-
na minima della piattaforma ignorando 
eventuali quadri e pannelli di controllo 
non dovrebbe essere minore di 500 mm. 
La superficie di lavoro deve essere di alme-
no 0,25 m2 per persona. 
 
7.1.5 Quando vi è un elevato rischio di 
caduta oggetti sulla piattaforma e peri-
colo per le persone, essa deve essere 
dotata di un tetto o di altri mezzi di pro-
tezione. 
 
7.1.6 Quando una specifica valutazione 
dei rischi indica che vi è la necessità di 
DPI, per esempio su una BMU che ha un 
sistema di argano di sommità e la piat-
taforma è abbassata manualmente (in 
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7.1.4. L’intero perimetro della piattaforma 
deve essere dotato di parapetti superiori 
ed intermedi e fascia parapiede. Il parapet-
to superiore deve distare meno di 1000 
mm dal pianale, misurati sulla faccia supe-
riore dei parapetti. La distanza tra i para-
petti intermedia e gli altri parapetti, oppu-
re la fascia parapiede, non deve superare i 
500mm. 
 
 
 
7.1.5 La fascia parapiede si deve estendere 
almeno per 150mm al di sopra del pianale 
della piattaforna. 

una situazione di emergenza) la piat-
taforma potrebbe poggiare su una spor-
genza o ostruzione e potrebbe diventa-
re instabile e inclinarsi.  
Un punto di vincolo/arresto caduta, in 
conformità alla EN 7958, deve essere for-
nito sulla piattaforma o al punto di 
sospensione. Tuttavia, se non è possibi-
le fissare il punto di vincolo/arresto 
caduta come indicato sopra, un punto 
di ancoraggio per il sistema di 
vincolo/arresto caduta dovrebbe essere 
fissato alla struttura dell’edificio. 
Informazioni precise sul sistema di vin-
colo della piattaforma e sul suo utilizzo 
dovrebbero essere incluse nel manuale 
e nelle avvertenze della piattaforma 
stessa. 
 
7.1.4. L’intero perimetro della piattaforma 
deve essere dotato di parapetti, correnti 
intermedi e fasce parapiede. L’altezza fino 
alla parte superiore del corrente non deve 
essere minore di 1,0 m se misurata dalla 
parte superiore del parapetto al piano di 
calpestio della piattaforma. La distanza 
verticale libera tra corrente intermedio e 
parapetto o parapiede non deve eccedere 
500 mm. Se la piattaforma è rivestita i 
correnti intermedi non sono richiesti. 
Per le TSP, le fasce parapiede non devo-
no coprire meno di 150 mm al di sopra 
del piano di calpestio della piattaforma. 
Le fasce parapiede non sono richieste 
se la piattaforma è rivestita. Non ci 
dovrebbero essere spigoli vivi o bordi 
taglienti.  

8 UNI EN 795:2012 Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute – Dispositivi di ancoraggio. 
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7.3 Piattaforma di una BMU 
Le BMU con argano montato sulla piat-
taforma devono essere provviste di tambu-
ri avvolgicavo per immagazzinare le funi.  
 
 
 
 
 
 
 
7.3 Piattaforma di una BMU 
7.3.2 I lati di una piattaforma di una BMU 
devono essere completamente chiusi fino 
all’altezza di 1 m dal pianale. Dovendo 
utilizzare dei parapetti dotati di aperture, 
esse non devono consentire il passaggio di 
una sfera con diametro maggiore di 15 
mm. 
 
 
 
 
7.4 Cancelli di accesso alla piattaforma 
7.4.1 Eventuali cancelli di accesso alla 
piattaforma non si devono aprire all’e-
sterno 
7.4.2 I cancelli di accesso alla piattaforma 
devono essere costruiti in modo da torna-
re automaticamente in posizione chiusa e 
bloccata e devono essere interbloccati con 
la SAE per evitare la manovra di quest’ulti-
mo finché non siano chiusi e bloccati. 
L’apertura del cancello di accesso deve 
richiedere un intervento intenzionale. 

7.3 Piattaforme di BMU  
7.3.1 Le BMU con argani montati sulla piat-
taforma devono essere provviste di tambu-
ri avvolgicavo per immagazzinare le funi di 
sospensione e di sicurezza con protezioni 
che consentano l’ispezione visiva del 
loro funzionamento. È da considerare la 
gestione del cavo di alimentazione 
mediante un comparto di immagazzi-
naggio o altro mezzo. (…) 
 
7.3 Piattaforme di BMU 
7.3.2 Tutti i lati di una piattaforma di 
una BMU devono essere completamen-
te chiusi. Se sono presenti lati costituiti da 
rete devono essere progettati in modo da 
impedire il passaggio di una sfera di 15 
mm di diametro ad eccezione delle apertu-
re per i piedi. Dove appropriato, le piat-
taforme devono essere dotate di mani-
glie e di aperture per i piedi per agevola-
re l’accesso e l’uscita dalla piattaforma. 
 
7.4 Cancelli di accesso alla piattaforma 
7.4.1 Cancelli di accesso devono scorre-
re o aprirsi verso l’interno  
 
7.4.2 I cancelli di accesso devono essere 
costruiti in modo da tornare automatica-
mente in posizione chiusa e bloccata o devo-
no essere interbloccati con la SAE per evitare 
la manovra di quest’ultima finché non siano 
chiusi e bloccati. L’apertura del cancello di 
accesso deve avvenire unicamente median-
te un intervento intenzionale.  
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7.7. Sistemi di vincolo 
7.7.1 Generalità 
Per le BMU che sono installate in luoghi 
interessati dal vento e quando l’altezza di 
lavoro sia superiore ai 40 metri allora è 
necessario prevedere un sistema di vin-
colo per la piattaforma. 
 
 
 
Utilizzando questo sistema si deve 
ridurre al minimo il rischio di movimen-
ti quali ad esempio la traslazione del 
carro o il movimento telescopico del 
braccio, prevedendo per esempio degli 
interblocchi elettrici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per le TSP con altezza di lavoro maggio-
re di 40 m e utilizzate in luoghi in cui la 
velocità del vento supera i 14 m/s, 
occorre prevedere un adeguato sistema 
di vincolo laterale. 

7.7 Sistemi di vincolo 
7.7.1 Generalità 
Dove la SAE viene utilizzata in luoghi all’aper-
to interessati dal vento e quando l’altezza 
di lavoro sopra il livello del suolo determi-
na che la lunghezza della fune di funzio-
namento sia maggiore di 40 m, si ritiene 
necessario un sistema di vincolo per la 
piattaforma o che dovrebbero essere 
poste limitazioni per il suo utilizzo.  
Quando i sistemi di vincolo della piattafor-
ma sono in utilizzo qualsiasi movimento 
del sistema di sospensione o del carro di 
traslazione deve essere coordinato con 
il sistema di vincolo, in modo che tutti i 
movimenti di scorrimento, elevazione, 
rotazione e estensione del sistema di 
sospensione siano presi in considerazione 
nella progettazione e non causino un peri-
colo per gli occupanti della piattaforma 
sospesa. 
Il vincolo della piattaforma può essere nor-
malmente fornito da: 
a) guide integrate nella facciata; 
b) sistemi di vincolo della fune di 
sospensione. 
Solamente in edifici fino a 60 m di altez-
za, se non è possibile alcun sistema di 
vincolo della piattaforma, è essenziale 
che siano poste severe limitazioni della 
velocità del vento per cui la particolare 
SAE può essere utilizzata (….) 
 
7.7.4 Severe limitazioni sulla velocità del 
vento ammissibile  
In edifici fino a 60 m di altezza possono 
essere applicati limiti operativi sull’uti-
lizzo di un sistema BMU in base alla 
velocità del vento in determinate circo-
stanze in cui non è installato alcun 
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sistema di vincolo della piattaforma. 
Questo approccio riduce inevitabilmen-
te il tempo durante il quale una BMU è 
disponibile per l’utilizzo. 
In tali casi la velocità del vento dovreb-
be essere costantemente misurata e 
attivare un segnale di avvertimento 
acustico nella piattaforma se si raggiun-
ge il 95% delle velocità del vento massi-
ma di lavoro prestabilita. (…) 
Dove le BMU sono utilizzate in luoghi 
all’aperto soggetti all’influenza del 
vento con altezza di lavoro di oltre 60 
metri e lunghezza della fune di lavoro di 
oltre 20 metri, deve essere utilizzato un 
sistema di vincolo della piattaforma. 
Per le TSP con un’altezza di sollevamen-
to maggiore di 40 metri e installate in 
località dove potrebbero aversi una 
velocità del vento maggiore di 14 m/s, 
deve essere fornito un sistema di vinco-
lo della piattaforma o adottati altri 
mezzi per ridurre i rischi causati da que-
sto pericolo. 
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7.7.3.3 la piattaforma si deve fermare 
automaticamente ad ogni punto di vincolo

7.7.3 Sistemi di vincolo delle funi di 
sospensione  
Nelle installazioni BMU, dove sia impiegato 
il sistema di vincolo delle funi di sospensio-
ne, il sistema deve essere progettato in 
modo da essere conforme alle seguenti 
condizioni: (…) 
Quando una piattaforma viene abbas-
sata l’(gli) operatore(i) deve(devono) 
essere avvertito(i) mediante avvisi visi-
bili e/o acustici di fissare all’edificio a 
ciascun livello di vincolo i gruppi di vin-
colo forniti sulla piattaforma. Quando 
la piattaforma viene sollevata si deve 
fermare automaticamente ad ogni 
punto di vincolo. L'(gli) operatore(i) 
deve(devono) eseguire un’azione che 
confermi che i gruppi di vincolo sono 
stati staccati dall’edificio, prima di 
poter continuare la salita. 
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8.3.9 Dispositivo anticollisione 
Le SAE devono essere dotate di un disposi-
tivo anticollisione (..) che arresta automati-
camente la discesa se la piattaforma urta 
contro un ostacolo. Questa funzione viene 
realizzata nei seguenti modi: 
a) Per le BMU occorre installare un disposi-
tivo anticollisione  
b) Per le TSP può essere installato un 
dispositivo che interviene automaticamen-
te in caso di condizione di assenza di carico 
e/o in caso di inclinazione della piattafor-
ma maggiore di 14°. Questo dispositivo è 
autosufficiente e non richiede una segna-
lazione elettrica da impegnarsi nei circuiti 
di sicurezza del sistema di controllo.  
 
 
Nota: il dispositivo di anticollisione è obbli-
gatorio laddove sia presente il pericolo di 
aggancio accidentale a strutture sovrastanti.

8.3.9 Rilevamento ostacoli 
Le SAE devono essere dotate di uno o più 
dispositivi che arrestano la discesa della 
piattaforma quando questa incontra un 
ostacolo. Ciò è ottenuto attraverso: 
 
a) Per le BMU si deve utilizzare uno o più 
dispositivi anticollisione.  
b) Per le TSP si deve utilizzare un dispositivo 
che interviene automaticamente in caso di 
condizione di assenza di carico e/o in caso 
di inclinazione della piattaforma maggiore 
di 14° dall’orizzontale e che sia autosuffi-
ciente (per esempio non richiede una 
segnalazione elettrica da impiegarsi nei cir-
cuiti di sicurezza del sistema di controllo).  
 
Laddove sia presente un potenziale perico-
lo derivante da struttura sovrastante è 
richiesto anche un rilevatore di anticollisio-
ne posto in alto o altro dispositivo. 
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8.4 Argano a tamburo 
8.4.1 Sicurezza contro lo scarrucolamento  
Il tamburo e il suo equipaggiamento 
subordinato devono essere progettati per 
garantire che la fune non possa scarrucola-
re lateralmente, nel caso in cui la fune si 
allenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8.4.1.3 Il tamburo deve essere dotato di 
dischi flangiati. Le flange devono avere dia-
metro esterno pari all’ultima spira di cavo 
(fune completamente avvolta) più 3 volte 
il diametro della fune.

8.4 Argani a tamburo  
8.4.1 Sicurezza contro lo scarrucolamento 
Il tamburo e il suo equipaggiamento 
subordinato devono essere progettati per 
garantire che la fune non possa scarrucola-
re lateralmente nel caso in cui la fune si 
allenti. 
 
8.4.3 Tamburo dell’argano 
Un dispositivo deve essere fornito per 
arrestare l’argano se la fune si avvolge 
in modo non uniforme. 
Il(i) tamburo(i) di immagazzinaggio 
delle funi deve(devono) essere dotato(i) 
di dischi flangiati. La lunghezza spor-
gente delle flange sopra lo strato più 
esterno deve essere almeno 1,5 volte il 
diametro della fune. 
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8.9 Dispositivi secondari 
 
L’installazione di sistemi di funi di sospen-
sione, unitamente a dispositivi secondari, è 
necessaria per dotare l’apparecchiatura di 
un sistema in grado di contrastare efficace-
mente il pericolo di caduta della piattafor-
ma. Questo requisito può essere consegui-
to in due modi: 
a) per ciascun punto di sospensione, una 
singola fune di sospensione attiva, installa-
ta unitamente a un dispositivo anticaduta, 
capace di sostenere la piattaforma in caso 
di rottura della fune o dell’argano (catena 
cinematica); 
b) per ciascun punto di sospensione, due 
funi di sospensione attive contemporanea-
mente: in caso di rottura di una delle due 
funi, l’altra fune deve essere in grado di 
sostenere la piattaforma. In caso di rottura 
della catena cinematica dell’argano, il 
freno secondario deve essere in grado di 
arrestare e sostenere la piattaforma. 

8.9 Dispositivi secondari 
8.9.1 Generalità 
Sistemi di funi di sospensione, unitamente 
a dispositivi secondari, devono essere 
installati per dotare l’apparecchiatura di un 
sistema in grado di contrastare efficace-
mente il pericolo di caduta della piattafor-
ma. Questo requisito deve essere conse-
guito in uno dei modi seguenti: 
a) Un sistema di sospensione, a singola 
fune attiva installato unitamente a un 
dispositivo anticaduta capace di sostenere 
la piattaforma in caso di rottura della fune 
o dell’argano. 
 
b) In caso di rottura di una delle due funi di 
un sistema di sospensione a doppia fune 
attiva, l’altra fune deve essere in grado di 
sostenere la piattaforma. In caso di rottura 
dell’argano, il freno secondario deve esse-
re in grado di arrestare e sostenere la piat-
taforma. 
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8.2 Argani azionati manualmente  
8.2.1 Generalità  
8.2.1.1 Un argano manuale deve essere 
progettato in modo da avere manovella o 
leva azionata positivamente per operare 
una salita o una discesa del carico. 
8.2.1.2 Un argano manuale deve essere 
progettato in modo da non consentire 
movimenti incontrollati o discesa. Per 
movimento incontrollato si intende uno 
spostamento di più di un quarto di giro di 
una manovella o angolare di una leva mag-
giore di 10°. 
 
 
 
 
8.3 Argani motorizzati 
8.3.1 Azionamento primario 
8.3.1.2 Un argano deve essere in grado di 
sollevare o abbassare un carico pari al 
125% del WLL. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8.3.4 Discesa manuale 
8.3.4.1 L’argano deve includere un sistema 
ad azionamento manuale, che consenta la 
discesa controllata della piattaforma in 
caso di mancanza di alimentazione da 
fonti esterne di energia. 
 
 
 

8.2 Argani azionati manualmente  
8.2.1 Generalità  
8.2.1.1 Un argano manuale deve essere 
dotato di manovella o leva azionata positi-
vamente per operare una salita o una 
discesa del carico. 
8.2.1.2 Un argano manuale deve essere 
progettato in modo da non consentire 
movimenti incontrollati delle parti che lo 
compongono, in particolar modo se da 
questi movimenti viene a prodursi un 
moto di discesa. Per movimento incon-
trollato si intende una rotazione non inten-
zionale della manovella maggiore di 90° e 
uno spostamento angolare di una leva 
maggiore di 10°. 
 
8.3 Argani motorizzati 
8.3.1 Azionamento primario 
8.3.1.2 Un argano deve essere in grado di 
sollevare o abbassare un carico almeno 
pari al 125% del WLL.  
Se un argano può sollevare un carico 
maggiore del 250% del proprio WLL 
senza fermarsi deve essere incorporato 
un dispositivo di sicurezza aggiuntivo 
(in aggiunta al dispositivo di sovraccari-
co), quale un dispositivo di sovraccarico 
di corrente, un dispositivo di sovraccari-
co termico o limitatore di coppia. 
 
8.3.4 Discesa manuale 
8.3.4.1 Tutti gli argani devono includere un 
sistema di azionamento manuale, che con-
senta la discesa controllata della piattafor-
ma entro un ragionevole periodo di 
tempo in caso di interruzione di corrente. 
Il sistema deve essere facilmente acces-
sibile all’(agli) operatore(i) sul tetto o 
sulla piattaforma. 
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8.3.4.1.1 il dispositivo di azionamento della 
discesa manuale deve essere a ritorno 
automatico (“uomo morto”). 
 
 
 
8.3.4.1.2 Allo scopo di controllare la velo-
cità di discesa, un limitatore centrifugo 
deve intervenire durante la discesa 
manuale. La velocità di discesa controllata 
deve essere inferiore al valore di interven-
to del dispositivo secondario.  
 
 
 
8.3.4.2 Il sistema di discesa manuale, nel 
caso in cui i meccanismi di sollevamento 
siano installati in sommità e siano costituiti 
da due o più unità indipendenti, deve 
garantire che la massima inclinazione della 
piattaforma non superi i 14°. 

8.3.4.2 il dispositivo di azionamento della 
discesa manuale deve essere ad azione 
mantenuta e consentire un minimo del 
20% della velocità di funzionamento 
normale dell’argano sotto carico. 
 
8.3.4.3 Allo scopo di controllare la velocità 
di discesa, un limitatore centrifugo può 
intervenire durante la discesa manuale. La 
velocità di discesa controllata deve essere 
minore del valore di intervento del disposi-
tivo secondario. In questi casi, deve esse-
re possibile sottoporre a prova il dispo-
sitivo secondario. 
 
8.3.4.4 La discesa manuale di un meccani-
smo di sollevamento di sommità con due 
azionamenti indipendenti deve essere pro-
gettata per assicurare che qualsiasi inclina-
zione longitudinale della piattaforma sia 
limitata ad un valore di 14°. 
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3.4.17 Argano (ausiliario) materiali: 
argano montato sull’elemento di 
sospensione o sul carro per sollevare e 
abbassare altri materiali indipendente-
mente dalla piattaforma 
 
8.12 Argani ausiliari per materiali 
La maggior parte delle installazioni SAE 
sono utilizzate solo con le piattaforme 
sospese. (....)  
Le SAE possono essere utilizzate anche 
in combinazione con argani ausiliari per 
i materiali. (…) 
Durante la progettazione della SAE da 
usare in combinazione con un argano 
materiali ausiliario dovrebbero essere 
presi in considerazione i seguenti perico-
li aggiuntivi: 
-  movimenti imprevisti della piattafor-
ma e del carico sull’argano materiali da 
parte delle forze del vento che introdu-
cono pericoli di possibile impatto, tran-
ciatura, taglio e schiacciamento; 
-  caduta del carico sulla piattaforma o 
su persone a terra. 
 
I seguenti requisiti sono necessari per 
tutte le SAE: 
-  carico massimo di lavoro argano 
materiali limitato a 1000 kg; 
-  il gancio di sollevamento dei materiali 
deve essere chiaramente marcato con il 
carico di lavoro dell’argano materiali e 
con un cartello che vieti il sollevamento 
di persone con l’argano materiali. 
Anche la piattaforma deve anche essere 
marcata con il carico di lavoro dell’arga-
no materiali; 
-  le parti interessate dovrebbero deter-
minare i carichi massimi imposti (inclu-
so qualsiasi carico di salita) sulla strut-
tura dell'edificio (vedi introduzione); 
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- un dispositivo di sovraccarico deve 
essere installato sull’argano materiali 
impostato per funzionare a non più del 
125% del carico di lavoro dell’argano. Il 
dispositivo di sovraccarico, una volta 
innescato, deve isolare tutti i movimen-
ti tranne la discesa della piattaforma 
e/o dell’argano fino a che non è rimosso 
il sovraccarico; 
- velocità del vento massima consentita 
per l'utilizzo dell’argano materiali da 
determinare in base a 200 N di forza di 
ritenuta per persona sulla piattaforma; 
- le verifiche di stabilità e di resistenza 
della macchina, incluso l’argano per 
materiali, (…); 
- quando si attiva un arresto di emer-
genza l’argano materiali e la piattafor-
ma devono arrestarsi; 
- il sistema dell’argano materiali deve 
presentare un dispositivo che consenta 
la discesa controllata del carico sospeso 
o il suo spostamento in un luogo sicuro 
in caso di mancanza di corrente. Tale 
sistema deve essere accessibile in ogni 
momento in cui la SAE è in utilizzo.  
 
Sono necessari i seguenti requisiti 
aggiuntivi per BMU con argani installati 
in sommità: 
- un dispositivo di controllo elettrico di 
categoria minima 1 in conformità alla 
EN ISO 13849-2:2010 deve essere instal-
lato per impedire che il fondo del carico 
si sollevi oltre il parapetto della piat-
taforma. Quando si attiva il dispositivo 
l'unico movimento permesso è di cor-
reggere le posizioni relative della piat-
taforma o dell’argano materiali. 
- la velocità massima dell’argano mate-
riali deve essere la stessa della piat-
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taforma (cioè max. 0,3 m/s). Se utilizzati 
insieme, la velocità dell’argano e della 
piattaforma deve essere approssimati-
vamente la stessa, così da limitare auto-
maticamente il livello relativo a +/- 1 
metro. 
 
Per le BMU con argani montati sulla 
piattaforma e tutte le TSP, sono neces-
sari i seguenti requisiti aggiuntivi: 
- Quando un argano materiali è sospeso 
da un sistema separato e il carico sup-
plementare è a lato o appena sopra il 
parapetto della piattaforma, si può uti-
lizzare un sistema di guida per trattene-
re il carico in modo che non possa cade-
re nella piattaforma, invece del disposi-
tivo di comando elettrico descritto 
sopra.  

Marcatura dei contrappesi 

EN 1808:1999  
EN 1808:1999 +A1:2010 EN 1808:2015 

9.4.2 Dimensioni fisiche e masse  
(…) 
Tutte le masse utilizzate per formare il 
contrappeso di un sistema di sospensio-
ne devono essere di costruzione solida 
(peso massimo 25 kg) e con la loro 
massa contrassegnata in modo perma-
nente.



4.2 Scheda tecnica ponti sospesi e relativi argani 
 
La scheda tecnica identifica e descrive l’attrezzatura al fine di assicurare un riferi-
mento per le verifiche periodiche successive. Essa costituirà parte integrante della 
documentazione a corredo dell’attrezzatura di lavoro e permetterà di verificare il 
mantenimento delle originarie caratteristiche dell’esemplare e di consentire l’indi-
viduazione di eventuali modifiche costruttive o variazioni delle modalità di utilizzo 
eventualmente sopravvenute. La scheda tecnica conterrà tutte le informazioni utili 
a “fotografare” l’attrezzatura così come immessa sul mercato dal fabbricante. 
Risulta pertanto necessario, nel corso della fase di identificazione dell’attrezzatura, 
controllare la sua rispondenza ai dati riportati nella documentazione.  
Ciò comporterà non solo verificare la rispondenza dei dati indicati su targhetta 
identificativa con quanto riportato sulla dichiarazione CE di conformità e su regi-
stro di controllo (fabbricante, tipo, modello, numero di serie o di fabbrica, anno di 
costruzione, portata, ecc.), ma anche il confronto di alcuni parametri significativi 
della macchina sottoposta a prima verifica con le possibili configurazioni rappre-
sentate sulle istruzioni per l’uso e la manutenzione (p.e. tipologia della struttura di 
sospensione, del sistema di sospensione, dei sistemi di azionamento, delle funi di 
sospensione e secondarie, della piattaforma, ecc.). 
A tal fine si ricorda che è necessario avere a disposizione le istruzioni in lingua ita-
liana o traduzione in italiano delle istruzioni in lingua originale fornite dal fabbri-
cante a corredo della macchina9; in caso contrario (perché non fornita dal fabbri-
cante, smarrita o non disponibile nel luogo di lavoro) il verificatore non potrà pro-
cedere all’effettuazione della verifica e, di conseguenza, come previsto dalla circo-
lare n. 11 del M.L.P.S. del 25 maggio 2012, dovrà rilasciare un verbale di sopralluo-
go a vuoto con chiara indicazione delle cause che hanno determinato la mancata 
effettuazione della prestazione; saranno così interrotti i termini temporali di cui 
all’art. 2, comma 1, del d.m. 11 aprile 2011 fino a quando non sarà stata prodotta 
la documentazione mancante.  
Recuperata la documentazione richiesta, il datore di lavoro dovrà presentare una 
nuova richiesta di prima verifica periodica a partire dalla quale decorreranno i ter-
mini dei quarantacinque giorni previsti. 
Altri casi di interruzione o sospensione dei termini temporali di cui all’art. 2, 
comma1, del d.m. 11 aprile 2011, sono riportati nella già menzionata circolare. In 
particolare, si interrompono ove il verificatore non possa effettuare la verifica 
periodica per cause indipendenti dalla sua volontà (indisponibilità dell’attrezzatura 
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9 La direttiva macchine richiede (allegato I punto 1.7.4) che “Ogni macchina deve essere accompagnata da 
istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in cui la macchina è immessa 
sul mercato e/o messa in servizio”. Queste devono essere “Istruzioni Originali” o una “Traduzione delle istruzioni 
originali”, in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali. In deroga a quanto 
sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale specializzato incaricato dal 
fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto 
personale”. Si evidenzia che l’art. 73 c.3 del d.lgs. 81/08 richiede che “Le informazioni e le istruzioni d’uso 
devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati”.



di lavoro o del personale occorrente o dei mezzi necessari per l’esecuzione delle 
operazioni o cause di forza maggiore). Tali cause dovranno essere comprovabili e 
adeguatamente documentate. Si sospendono i termini, invece, qualora nel corso 
della verifica periodica si renda necessario acquisire ulteriore documentazione o 
effettuare, a supporto delle verifiche, controlli non distruttivi, indagini supplemen-
tari, prove di laboratorio o attività ad elevata specializzazione. Il verificatore, in 
questo caso, dovrà richiedere per iscritto la documentazione o le attività necessa-
rie al completamento della verifica, sospendendo i termini temporali sino alla pro-
duzione della documentazione o all’effettuazione delle attività richieste. 
Qualora la sospensione/interruzione dei termini temporali venga disposta da un 
soggetto abilitato incaricato all’effettuazione della prima verifica periodica da Inail, 
lo stesso soggetto dovrà darne tempestiva comunicazione al soggetto titolare 
della funzione. 
Sulla scheda tecnica dovranno essere riportati i dati reperibili dalle istruzioni per 
l’uso o da altra documentazione della macchina (p.e. registro di controllo).  
Qualora il dato non fosse desumibile dalla documentazione ma si possa facilmen-
te riscontrare sull’esemplare il verificatore potrà riportare nel relativo campo della 
scheda tecnica quello riscontrato direttamente indicando “ricavato direttamente 
sull’attrezzatura”. 
Se invece l’informazione non fosse reperibile sulla documentazione e non risultas-
se possibile ricavarla sull’esemplare il verificatore dovrà indicare nel relativo 
campo: “informazione non disponibile/non reperibile”.  
Qualora il campo della scheda si riferisca ad un dato non pertinente all’attrezzatu-
ra oggetto della verifica il verificatore dovrà indicare “non applicabile”. 
Per la redazione della scheda tecnica dovranno essere adottati i modelli previsti 
dall’Allegato IV del d.m. 11 aprile 2011 per la specifica tipologia di attrezzatura. È 
prevista una scheda per i ponteggi sospesi motorizzati. In presenza di ponte 
sospeso ad azionamento manuale si dovrà provvedere a barrare “motorizzato” e 
scrivere “ad azionamento manuale”. 
Si riportano, di seguito, un fac-simile della scheda tecnica e, nelle pagine successi-
ve, alcune indicazioni relative a ciascuna voce. 
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Ragione sociale del fabbricante 
 
 

 
Ragione sociale del datore di lavoro  
 

                                           

Tipo

Indicare la denominazione del fabbricante dell’attrezzatura, rile-
vabile, ad esempio, dalla marcatura apposta sull’attrezzatura, 
dalla dichiarazione CE di conformità e dalle istruzioni  

 
Indicare la denominazione del datore di lavoro che ha inoltrato la 
comunicazione di messa in servizio e/o la richiesta di prima veri-
fica periodica. 
Il dato è rilevabile dalla comunicazione di messa in servizio e/o 
dalla richiesta di prima verifica.  
 
 
 
 
Si intende il nome comune della categoria di attrezzature cui il 
modello specifico appartiene11 indicato nella dichiarazione CE di 
conformità e/o nelle istruzioni per l’uso. 
Se non adottato, indicare “non disponibile“ e, se particolarmente 
evidente e rilevante, specificare una o più caratteristiche che pos-
sano contraddistinguere la tipologia di ponte sospeso. 
Ad esempio BMU, TSAE, ad azionamento manuale, ad azionamento 
motorizzato, altro 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

BMU con travi di sospensione scorrevoli su rotaia 

SCHEDA TECNICA PER PONTEGGI SOSPESI MOTORIZZATI 
 

PONTEGGIO SOSPESO MOTORIZZATO  
 

Matricola Inail10: ............................

Identificazione del ponteggio sospeso motorizzato

10 Indicare la matricola assegnata da Inail a seguito della comunicazione della messa in servizio/immatrico-
lazione. 

11 Riportare in questo campo quello che il punto 1.7.3 della direttiva 2006/42/CE indica come “designazione 
della macchina, per il quale il § 250 “Marking of machinery” della Guida alla direttiva 2006/42/CE della 
Commissione Europea precisa che: “Il termine ha un significato simile alla dicitura “denominazione gene-
rica e funzione” e se possibile il fabbricante utilizza il termine usato dalle norme armonizzate per indicare 
la categoria di macchine cui si fa riferimento.
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Modello 
 
 
 
 
Numero di fabbrica 
 
 
 
Anno di costruzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carico massimo …. kg (comprese n……perso-
ne) indicato sulla targhetta della casa costrut-
trice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comunicazione di 
messa in servizio all’Inail di 
 

 
in data:

Indicare il nome, il codice o il numero dato dal fabbricante al tipo 
di attrezzatura12; per macchine marcate CE è possibile reperire tale 
informazione dalla dichiarazione CE di conformità e/o dalle istru-
zioni per l’uso 
 
Riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per iden-
tificare una singola macchina che appartiene ad una serie o ad un 
tipo. Tale dato può essere reperito dalla dichiarazione CE di confor-
mità13 e/o dalla marcatura apposta sull’attrezzatura e può essere 
talvolta indicato come numero di serie 
 
Riportare la data indicata nelle istruzioni per l’uso o nella dichiara-
zione di conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno indica-
to dal proprietario all’atto della denuncia di messa in servizio. 
 
Indicare, in chilogrammi, il carico massimo della piattaforma e il 
massimo numero di persone. Il dato è rilevabile dalla targhetta del 
fabbricante apposta sulla macchina e dalle istruzioni per l’uso. 
 
Nel caso di più configurazioni possibili (ad esempio sbalzi), o utiliz-
zo di piattaforme modulari, o ancora diverse modalità di installa-
zione dei telai degli argani, risulta importante specificare la portata 
in funzione della dimensione e della geometria della stessa: ad 
esempio 200 kg comprese n… persone con piattaforma … x… mm, 
con argani di estremità. 
 
Qualora le configurazioni siano numerose, e lo si ritenga necessa-
rio, occorre inserire tutte le informazioni necessarie per poterle 
individuare. Quindi se il libretto d’istruzioni non ha un codice di 
riferimento o la data di revisione, è opportuno, allegare fotocopia 
dei diagrammi di carico in funzione delle diverse configurazioni 
previste; una copia di esse dovrà essere allegata anche alla copia 
della scheda. Altresì qualora le istruzioni per l’uso abbiano un codi-
ce di riferimento o la data di revisione, sarà cura del verificatore 
inserire i riferimenti allo stesso per le configurazioni previste dal 
fabbricante per l’attrezzatura in verifica.  
 
Indicare l’Unità Operativa Territoriale Inail a cui è stata inoltrata la 
comunicazione di messa in servizio/immatricolazione 
 
Riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazione di messa 
in servizio/ immatricolazione all’Unità Operativa Territoriale Inail o 
in alternativa il numero identificativo della richiesta assegnato dal 
servizio telematico CIVA alla richiesta di immatricolazione.

12 Riportare in questo campo quello che il punto 1.7.3 della direttiva 2006/42/CE indica come “designazione 
della serie o del tipo”, anche secondo quanto chiarito dal § 250 della Guida alla direttiva 2006/42/CE della 
Commissione Europea. 

13  Nel caso in cui il fabbricante abbia stilato un’unica dichiarazione CE di conformità che copre una gamma 
di numeri di serie o partite, rilevare il dato direttamente sull’attrezzatura specificando tale evenienza nella 
scheda. 
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Caratteristiche principali del ponteggio sospeso motorizzato 
 
Stabilizzatori:

Descrizione sommaria Inserire in questo campo una breve descrizione costruttiva e fun-
zionale che contenga almeno le seguenti informazioni, secondo 
quanto previsto dal fabbricante nelle istruzioni per l’uso: 
 
- Descrizione sintetica del carro di traslazione (ove previsto), della 

struttura e del sistema di sospensione,  degli elementi di 
sospensione, e delle funi (es. a singola o doppia fune attiva), 
indicando le configurazioni possibili; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Braccio di sospensione con morsa da parapetto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Trave da parapetto contrappesata
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Materiale…..lunghezza…..mm 
 
 
Tamburo liscio scanalato 
 
 
Diametro….mm 
 
 
 
 
 
 
Franco delle flange a fune completamente 
avvolta…mmm 

Monorotaia di scorrimento con ancoraggio all’edificio 
 

- Descrizione degli eventuali sistemi di vincolo delle funi di 
sospensione e/o della piattaforma;  

- Descrizione del ponte (piattaforma) con relativa altezza del para-
petto e, se di tipo modulare, specificare n° e dimensione dei sin-
goli elementi; 

- Descrizione del dispositivo di accesso (ad es. cancello di accesso 
con blocco ed interblocco elettrico o cancello ad apertura scor-
revole verticale con ritorno automatico in posizione chiusa e 
bloccata);  

- Indicazione del numero (1 per ciascun lato della piattaforma in 
caso di ponti sospesi leggeri, 2 per ciascun lato della piattaforma 
in caso di ponti sospesi leggeri) e della tipologia degli argani (ad 
es. argano a tamburo, argano a pulegge di frizione), indicare la 
potenza ed il carico massimo del singolo argano; 

- Indicazione delle possibili configurazioni di installazione degli 
argani: argani di bordo o argani di sommità.  

- Indicazione del numero delle eventuali pulegge di rinvio e 
descrizione delle loro possibili configurazioni. 

- Indicare la presenza di eventuali argani ausiliari, descrivere le 
possibili posizioni di installazione le relative caratteristiche tecni-
che (potenza, numero di fabbrica, tensione di alimentazione, 
numero di giri). 

 
Indicare il materiale con cui è realizzato ciascun tamburo installato 
numerandolo e, in millimetri, la sua lunghezza, misurata al lordo 
delle flange. 
 
Indicare se sul tamburo sono presenti o meno le scanalature per 
l’alloggiamento delle funi di sospensione barrando la voce che non 
occorre. 
 
Indicare il diametro primitivo del tamburo ovvero per tamburi sca-
nalati il diametro a fondo gola della scanalatura. 
 
Indicare la distanza tra il bordo esterno della flangia e il bordo 
esterno del tamburo con la fune completamente avvolta e che è 
stata indicata con la lettera “h” nella figura di seguito riportata. 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

Franco delle flange
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Coppie di riduzione e tipo di ingranaggi (com-
pilare se esistono) 
 
 
 
 
 
Dispositivo di comando (descrizione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fune: tipo …. composizione …… 
 
 
 
 
 
 
Diametro fune …. mm  
 
 
Diametro fili elementari … mm 
 
 
Kr …. N/mm2 

 
Carico di rottura della fune …. Kg 
 
 
Coefficiente di sicurezza K =… 
 
 
Rapporto: diametro tamburo/diametro fune =… 

 
Tipo di attacco della fune al tamburo: 
  
Tipo di attacco della fune alla trave di  
sostegno

Indicare sia il numero delle coppie di riduzione sia il tipo di ingra-
naggi ad esempio se cilindrico, epicicloidale, elicoidale, cilindro-
conico, altro.  
 
Indicare il numero e l’ubicazione delle postazioni di comando pre-
viste dal fabbricante (ad es. sulla piattaforma, sul carro di traslazio-
ne) indicando, per ciascuna postazione: 
- la modalità di funzionamento (comandi normali, comandi di 

emergenza, di montaggio e di manutenzione); 
- il tipo di attuatori presenti (pulsante/leva ad azione mantenuta, 

comando a due mani): 
- l’eventuale modalità di selezione delle diverse funzioni previste. 
Esempio: postazione di comando per il montaggio e la manuten-
zione su carro di sospensione, selezionabile con selettore a chiave, 
comandi a leva elettrici 
 
Indicare sia per la/e fune/i di sollevamento che per la/e fune/i di 
sicurezza il tipo di fune così come descritto dal fabbricante nelle 
istruzioni per l’uso e riportato sulla marcatura dell’/degli argano/i. 
Usualmente le funi sono classificate a seconda dell’avvolgimento 
destro o sinistro, riportare questa descrizione anche facendo rife-
rimento all’eventuale codifica prevista dal fabbricante nelle istru-
zioni per l’uso.  
La composizione della fune si intende, per una fune a trefoli, il 
numero dei trefoli, il numero di fili che compone ciascun trefolo e 
la composizione dell’anima (metallica o altro). 
 
Indicare il diametro nominale della fune, il dato è rilevabile dalle 
istruzioni per l’uso e dalla marcatura dell’/degli argano/i14. 
Il diametro della fune inoltre deve essere misurato in più punti 
mediante un calibro. 
 
Indicare il diametro del filo elementare che compone ciascun trefo-
lo. Il dato è rilevabile dalle istruzioni per l’uso. 
 
Indicare il coefficiente di forza di rottura del filo elementare. Il dato 
è rilevabile dalle istruzioni per l’uso. 
 
Indicare il carico di rottura della fune. Il dato è rilevabile dalle istru-
zioni per l’uso.  
 
Inserire il coefficiente calcolato dividendo il carico di rottura mini-
mo della fune per la forza statica massima che può essere applica-
ta alla fune. 
 
Inserire il valore del rapporto tra il diametro nominale del tamburo 
e il diametro della fune. 
 
Inserire la descrizione del tipo di attacco della fune al tamburo (ad 
es. piombatura a bicchiere, a piastrina e due bulloni, ecc…). 
 
Inserire la descrizione del tipo di attacco della fune alla trave di 
sostegno descrivendone il dispositivo di chiusura (ad es. con anelli 
o con ganci + redancia + 3 morsetti).

14 La norma EN 1808:2015 richiede al punto 13.3 che la marcatura del ponte sospeso riporti il diametro e 
le specifiche delle funi da utilizzare. 
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Telaio: materiale e composizione 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fissaggio dell’argano al telaio 
 
 
Ancoraggio del telaio al ponte 
 
 
Dispositivi di sicurezza installati:

Inserire una breve descrizione del telaio su cui è installato l’argano 
(ad es. telaio metallico di estremità/con testate a “C” /altro). 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipica piattaforma con argani di bordo su testate di estremità 
 
 
Inserire una breve descrizione di come è realizzata la connessione 
rigida tra l’argano e il telaio. 
 
Inserire una breve descrizione di come è realizzato il sistema di vin-
colo e di trattenuta contro il pericolo di sfilamento del telaio dal 
ponte.

Indicare i principali dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante nelle istruzioni per l’uso del ponte sospeso spe-
cificandone, ove possibile, la tipologia.  
 
Come previsto dalla direttiva macchine nessun dispositivo di sicurezza può ritenersi obbligatorio in quanto sosti-
tuibile da soluzioni diverse sempreché esse ottengano una riduzione del singolo rischio almeno equivalente a quel-
la codificata e riconosciuta come stato dell’arte sulla norma armonizzata. 
 
Si ricorda che la presenza o meno di un dispositivo di sicurezza dipende dalla scelta progettuale del fabbricante e 
dallo stato dell’arte al momento della fabbricazione15. Inoltre, a seconda della configurazione i dispositivi di sicurez-
za richiesti possono essere diversi. 
 
Di seguito è disponibile un elenco esemplificativo dei dispositivi più frequentemente rilevabili: 
• Sistemi di frenatura 
• Dispositivo secondario (dispositivo di arresto caduta o freno secondario) 
• Dispositivo di rilevazione del sovraccarico 
• Dispositivo di limitazione dell’inclinazione  
• Dispositivo di interblocco movimentazione del carrello di sospensione – movimentazione della piattaforma 
• Dispositivo di rilevazione di assenza di carico 
• Dispositivo di arresto del moto in presenza di ostacoli  
• Dispositivo anticollisione 
• Finecorsa ed extracorsa superiori 
• Finecorsa inferiori  
• Interruttore di finecavo 
• Dispositivo di sicurezza del sistema di accesso alla piattaforma 

15 Vedere anche capitolo “Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo”.
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• Dispositivi contro l’azionamento accidentale 
• Dispositivo di arresto di emergenza*  
• Anemometro 
 
* Pur non trattandosi di un dispositivo di sicurezza per la riduzione dei rischi ma di una misura di protezione com-

plementare, ai fini della corretta descrizione dell’attrezzatura si ritiene importante riportare anche questa infor-
mazione.

Note: 

Documentazione:  

Dichiarazione CE di conformità  
 
 
 
 
 
data  
 
 
Istruzioni di uso…….Data/numero di revisione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Registro di controllo

Indicare la presenza della dichiarazione CE di conformità seguita 
dal numero di riferimento, se presente; riportare il numero iden-
tificativo (a 4 cifre) e la ragione sociale dell’Organismo Notificato16  
e il numero di certificazione rilasciata dallo stesso organismo, in 
alternativa riportare la norma armonizzata specifica adottata.  
 
Indicare, ove presente, la data indicata in calce alla dichiarazione 
CE di conformità. 
 
Riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il 
numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni per 
l’uso in dotazione presso l’utilizzatore o il numero di fabbrica 
dell’attrezzatura, se indicato nelle istruzioni per l’uso. 
 
Nel caso in cui non vi sia alcun riferimento indicare “non disponi-
bile”. 
 
In tal caso potrebbe essere opportuno allegare alla scheda tecni-
ca, oltre alle fotocopie dei diagrammi di carico nelle varie confi-
gurazioni, come specificato nel campo note alla voce “Carico 
massimo….kg (comprese n…..persone)”, anche copia del fronte-
spizio delle istruzioni per l’uso e di eventuali altre parti ritenute 
particolarmente importanti.  
 
Indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo  o se 
nelle istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga predi-
sposto uno.

Riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle 
istruzioni per l’uso che il verificatore reputa significative per la defi-
nizione dell’anagrafica dell’attrezzatura ai fini della conduzione 
delle successive verifiche periodiche. Indicare inoltre il sistema pre-
visto per la manovra di emergenza (p.es. apertura manuale freno/i 
del/i motore/i di sollevamento per manovra di emergenza discesa 
piattaforma). 

16 Il § 383 “Contenuto della dichiarazione CE di conformità” della Guida alla direttiva 2006/42/CE della 
Commissione Europea precisa che: “Per le macchine che fanno parte di una delle categorie elencate all’al-
legato IV, se il fabbricante ha scelto di seguire la procedura di esame CE del tipo, devono essere indicati 
i dati relativi all’organismo notificato che ha eseguito l’esame CE del tipo e il numero dell’attestato di 
esame CE del tipo.  OMISSIS…….se il fabbricante ha scelto di seguire la procedura di garanzia qualità tota-
le, andranno indicati i dati relativi all’organismo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità 
totale. Il nome,   l’indirizzo e il numero d’identificazione a quattro cifre dell’organismo notificato possono 
essere verificati nella base di dati NANDO. 
Per beneficiare della presunzione di conformità conferita dall’applicazione delle norme armonizzate, i 
fabbricanti devono indicare nella dichiarazione CE di conformità i riferimenti della norma o delle norme 
armonizzate applicate”. 
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Dichiarazione di corretta installazione  
(eventuale) 

Indicare la presenza di un documento (dichiarazione, annotazio-
ne su registro di controllo, verbale, report ecc...) che dia evidenza 
dell’avvenuta esecuzione dei controlli previsti dal fabbricante 
dopo ciascuna installazione in cantiere e prima della messa in 
servizio dell’attrezzatura ovvero dei controlli dopo ogni montag-
gio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, al 
fine di assicurarne l’installazione corretta e il buon funzionamen-
to previsti dal comma 8 lettera a dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e 
s.m.i. 
 
Si sottolinea che il controllo di corretta installazione dopo ogni 
montaggio assume una particolare rilevanza per i ponti sospesi 
temporanei in quanto la loro sicurezza dipende in maniera molto 
significativa da un’installazione corretta.

17 La lettera b) del punto 4.4.2 dell’allegato I della direttiva macchine prevede che le istruzioni per l’uso delle 
macchine di sollevamento indichino il contenuto del registro di controllo della macchina, qualora non sia 
fornito insieme a quest’ultima.



4.3 Verbale di prima verifica periodica ponti sospesi e relativi argani 
 
Per l’esecuzione della prima verifica periodica, il verificatore eseguirà tutti gli 
accertamenti e prove per poter adeguatamente rispondere agli scopi della prima 
verifica periodica così come previsti ai punti 3.1.2 e 3.1.3 dell’allegato II al D.M. 
11.04.2011, facendo eseguire le manovre al personale messo a disposizione del 
datore di lavoro e salirà in quota solo se strettamente indispensabile. Nel caso di 
attrezzature monoposto sarà necessario garantire un mezzo di comunicazione tra 
il personale che esegue le manovre e il verificatore. 
La prima verifica periodica prevede le seguenti fasi: 
 
1) Esame della documentazione 

- Dichiarazione CE di conformità  
- Manuale di istruzione per l’uso e la manutenzione 
- Registro di controllo 

2) Identificazione dell’attrezzatura 
- Lettura dati su esemplare e confronto con documentazione  
- Rilievo configurazione e relative misure identificative e confronto con quanto 

riportato sulle istruzioni d’uso 
3) Controllo visivo generale a macchina chiusa e a macchina aperta 

- Controllo dello stato di conservazione complessivo dell’attrezzatura 
- Verifica di eventuali evidenti danneggiamenti, perdite di fluido, mancanza di 

protezioni, assenza di grafici, tabelle, pittogrammi, 
4) Controllo degli organi principali 

- Esame più approfondito degli elementi principali per verificarne lo stato di 
conservazione, usura, e funzionamento. 

5) Prove di normale funzionamento. 
6) Prove di funzionamento ed efficienza dei dispositivi di sicurezza installati. 
 
Non dovranno essere richieste prove che possano introdurre, in maniera evidente, 
rischi ritenuti non accettabili a giudizio del verificatore o per le quali sia necessaria 
la presenza di personale specializzato non presente al momento della verifica. In 
tal caso, se tali prove non risultano indispensabili per esprimere il parere finale, 
sarà annotata sul verbale la prova non effettuata e la motivazione.  
Il verbale di prima verifica periodica verrà compilato al termine delle operazioni di 
verifica e riassumerà il giudizio del verificatore. Su di esso si riporteranno, pertan-
to, le informazioni necessarie ad individuare e descrivere l’attrezzatura e la confi-
gurazione installata al momento della prima verifica periodica, i riferimenti della 
ditta utilizzatrice e la sede dell’installazione/utilizzo, l’esito dei controlli, delle veri-
fiche e delle prove condotte e il parere finale sull’adeguatezza ai fini della sicurezza 
dell’attrezzatura. 
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Il verbale di prima verifica periodica dovrà accompagnare l’attrezzatura in tutti i 
suoi spostamenti e dovrà essere conservato dal datore di lavoro e tenuto a dispo-
sizione dell’organo di vigilanza18. 
Per la redazione del verbale di verifica dovrà essere adottato il modello previsto 
dall’Allegato IV del d.m. 11 aprile 2011 per le specifiche tipologie di attrezzatura.  
Si riporta di seguito un fac-simile del verbale di verifica e per ciascuna voce è indi-
cata una breve descrizione delle operazioni che il verificatore è chiamato a com-
piere.  
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18 Comma 11 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.
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Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
prima verifica periodica 
verifica periodica (successiva alla prima) 

 

 
del/della:  

ponte mobile sviluppabile 
carro raccoglifrutta 
ascensore/montacarichi da cantiere 

   ponte sospeso e relativi argani 
scala aerea ad inclinazione variabile 
gru…………. 
carrello semovente a braccio telescopico 
piattaforma autosollevante su colonne 
idroestrattore 
…………….. 

 
 
Tipo 
 
 
Matricola:  
 
 
Marca19:  
 
 
Mod.:  
 
 
Nr. fabbrica:  

Indicare la data in cui è stata eseguita la prima verifica periodica pres-
so l’utilizzatore e il nome e cognome del verificatore

Indicare che trattasi di prima verifica periodica, can-
cellando la voce “verifica periodica (successiva alla 
prima)” non ricorrente

Selezionare la voce corrispondente a “ponte sospe-
so e relativi argani”. 
 
 
 
 
 
 
Indicare il tipo già indicato nel corrispondente 
campo della scheda tecnica. 
 
Indicare la matricola già indicata nel corrispondente 
campo della scheda tecnica. 
 
Indicare il fabbricante dell’attrezzatura rilevabile 
dalla marcatura apposta sulla stessa. 
 
Indicare il modello rilevabile dalla marcatura appo-
sta sulla stessa.  
 
Riportare il numero di fabbrica rilevabile dalla mar-
catura apposta sulla stessa. 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 

19 La direttiva macchine non prevede l’apposizione della “marca” sull’attrezzatura né la sua indicazione nella 
dichiarazione di conformità. Il dato cui generalmente si fa riferimento è il nome del fabbricante, confor-
memente a quanto fatto nelle schede tecniche.
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Installato/utilizzato nel  
cantiere/stabilimento della Ditta:  
 
 
 
Comune:  
 
 
Via e n.:

Indicare la ragione sociale della ditta ovvero nome e 
cognome della persona fisica, presso cui è installata 
l’attrezzatura. Nel caso in cui tale dato non coincida 
con il datore di lavoro, specificare anche ragione 
sociale e sede legale di quest’ultimo. 
 
Indicare il comune in cui è installata l’attrezzatura in 
verifica. 
 
Indicare l’indirizzo completo presso cui è installata 
l’attrezzatura in verifica.

ed ha rilevato quanto segue: 
 
1) CONDIZIONI GENERALI DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE: 
 
Il verificatore prende visione dei controlli che dai documenti a corredo della macchina risulta 
siano stati condotti sulla stessa (il datore di lavoro, infatti, ai sensi dell’articolo, 71, comma 9, è 
tenuto a registrare qualsiasi controllo effettuato), verificando che il datore di lavoro si sia atte-
nuto alle indicazioni riportate nelle istruzioni. 
In caso di interventi di manutenzione straordinaria appurare che non abbiano comportato le 
condizioni per una nuova immissione sul mercato; in particolare, accertare che l’intervento non 
abbia introdotto rischi aggiuntivi non presi in considerazione dal fabbricante all’atto dell’immis-
sione sul mercato dell’attrezzatura (aumenti di portata e di potenza, modifiche dimensionali che 
possono incidere sulla resistenza e/o sulla stabilità dell’attrezzatura, e in generale aumenti dello 
stato delle sollecitazioni), se necessario acquisendo documentazione aggiuntiva. 
Particolare attenzione, soprattutto per le TSAE e per i sistemi ibridi, dovrà essere dedicata alla 
verifica dell’avvenuto controllo della corretta installazione in conformità alle istruzioni per l’uso 
dopo il montaggio nello specifico cantiere. A tal fine occorre anche verificare la documentazione 
tecnica attestante che, prima dell’installazione, è stata accertata l’idoneità dell’edificio/struttura 
e delle relative zone di appoggio del ponte sospeso nonché, nel caso dei sistemi ibridi, del siste-
ma di sospensione permanente e delle vie di scorrimento, a sostenere le sollecitazioni indotte 
dal ponte sospeso. Il verificatore dunque deve riportare nel presente campo l’indicazione della 
presenza o meno della documentazione attestante anche il controllo a seguito dell’installazione.  
Il verificatore procede inoltre ad un controllo visivo di: 
- strutture del ponte sospeso al fine di valutare eventuale presenza di corrosione o sporco (pol-

vere, residui di lavorazione dell’ambiente di lavoro, ecc.); 
- contrassegni sui comandi al fine di valutarne la presenza, il posizionamento e la leggibilità; 
- involucri di protezione al fine di verificarne l’integrità per garantire l’idoneo grado di protezione; 
- marcatura, onde attestarne la leggibilità e l’indelebilità; 
- circuito elettrico, verificando l’integrità degli involucri di protezione e il corretto posiziona-

mento dei cavi; 
- circuito idraulico, se presente, verificando l’assenza di perdite e/o trafilamenti; 
- eventuali targhette/pittogrammi per verificarne la presenza, la leggibilità e la coerenza. 
Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sulle condizioni generali di 
conservazione e manutenzione dell’attrezzatura in base all’esame visivo condotto ed in base a 
quanto rilevato dal registro di controllo. 
La valutazione delle condizioni generali di conservazione e manutenzione verrà espressa in ter-
mini sintetici, ad es. ADEGUATE, NON ADEGUATE. 
Nei casi in cui il verificatore valuti che le condizioni generali di conservazione e manutenzione 
siano non adeguate per l’utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura, oltre al giudizio sintetico espresso 
occorrerà precisarne le motivazioni.
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2) ESAME DEGLI ORGANI PRINCIPALI 
 
Il verificatore procederà ad un esame visivo più approfondito degli organi principali della mac-
china e ne verificherà la rispondenza con quanto riportato nelle istruzioni. 
Non è previsto l’utilizzo di attrezzature o metodi di indagine particolari né lo smontaggio di ele-
menti ma, eventualmente, l’apertura di ripari mobili o sportelli di protezione.  
La valutazione della congruenza con le istruzioni per l’uso e dello stato di conservazione degli 
organi principali verrà espressa in termini sintetici, p. es. REGOLARE, NON REGOLARE. 
�Le verifiche da effettuare saranno almeno quelle elencate in tabella: 
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ORGANO 
 
Struttura di sospensione e vie di 
scorrimento. 
La struttura di sospensione può 
essere costituita da: 
- carro di traslazione,  
- travi di sospensione, 
- gruette, 
- morse da parapetto, 
- braccio elevatore 
- etc… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sistema di azionamento: 
- Motorizzato (argano/i) 
- Manuale (es. mediante 

leva/manovella/altro) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tamburi, pulegge di frizione e 
pulegge di rinvio, dispositivo gui-
dafune 

VERIFICHE

- Verificare la conformità alle istruzioni per l’uso della strut-
tura e del sistema di sospensione installato (caratteristi-
che tecniche, tipologia di azionamento per tutti i possibili 
movimenti del ponte sospeso, numero di sfili, dimensioni, 
presenza e fissaggio dei contrappesi, ecc…) e delle vie di 
scorrimento; 

- assicurarsi, qualora gli argani siano montati sulla piat-
taforma, che il punto di sospensione sia direttamente 
sopra la posizione prevista in modo da evitare eccessive 
sollecitazioni orizzontali sul sistema di sospensione e l’o-
scillazione della piattaforma; 

- controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni 
sulla struttura di sospensione (ivi compreso il punto di 
sospensione) e sugli elementi di sospensione, per le parti 
a cui sia garantita la visibilità attraverso un accesso sicuro; 

- verificare la presenza e l’integrità dei dispositivi atti a 
garantire il posizionamento e l’eventuale fissaggio del 
carro lungo la traiettoria di traslazione (es. rulli di guida o 
ruote con bordini, morse o altro); 

- verificare la presenza e l’integrità di elementi di protezio-
ne sui gruppi ruota che evitino l’imprigionamento di que-
sti durante la traslazione; 

- per  BMU, verificare la presenza di un’area di parcheggio 
o altro sistema che consenta di effettuare la manutenzio-
ne in sicurezza dell’impianto. 

 
- Verificare l’integrità dei sistemi di azionamento, dei 

comandi e delle relative indicazioni; 
- verificare che, per ogni tipologia di azionamento motoriz-

zato, sia presente un sistema ad azionamento manuale a 
ritorno automatico in posizione di neutro; 

- verificare l’efficienza delle protezioni atte ad impedire l’in-
serimento delle mani e degli arti; 

- mediante esame visivo verificare la presenza, il tipo ed il 
serraggio di viti/bulloni di fissaggio; 

- verificare la presenza e l’integrità dei dispositivi di fine 
corsa di rotazione (ove presenti). 

 
- Verificare la conformità a quanto indicato nelle istruzioni 

per l’uso (tipo, dimensioni del tamburo e delle pulegge di 
rinvio, numero di rinvii, etc..); 

- controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni 
sulle parti a cui sia garantita la visibilità anche attraverso 
lo smontaggio di ripari; 

- verificare l’integrità dei sistemi di protezione e delle even-
tuali scanalature per evitare la fuoriuscita dalle sedi di 
aderenza (scarrucolamento); 

- verificare che non vi siano segni di slittamento delle funi 
sulle pulegge di frizione. 
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ORGANO 
 
Piattaforma (piano di calpestio, 
parapetti e rivestimenti, dispositi-
vi anticollisione, rulli a parete, 
rotelle girevoli e punti di collega-
mento)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Funi di sospensione e funi secon-
darie  
Funi e catene di paranchi ausiliari  
Piastra di battuta dei fine corsa ed 
extra corsa 
Ganci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Postazioni di comando e relativi 
dispositivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICHE

- Verificare la conformità a quanto indicato nelle istruzioni 
per l’uso, confrontare le dimensioni della piattaforma con 
la superficie utile per persona;  

- verificare che la superficie di calpestio sia integra, solida 
(resista senza deformazione ai carichi normali), antisdruc-
ciolevole (es. lamiera bugnata o grigliato) e drenante; 

- verificare l’integrità e la corretta installazione delle prote-
zioni di appoggio contro la facciata (ad es. rulli, ruote o 
pattini); 

- eseguire controllo visivo degli elementi di unione e fissag-
gio di elementi modulari, della superficie di calpestio, del 
telaio su cui sono installati gli argani e dei punti di colle-
gamento; 

- controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni; 
- verificare che il sistema di accesso non si apra verso l’e-

sterno e che il percorso per l’accesso sia protetto contro 
la caduta dall’alto;  

- presenza e stato di conservazione dei punti di vincolo 
(ove previsti) per il/i dispositivo di trattenuta contro la 
caduta dall’alto. 

 
- Verificare che la configurazione installata e le caratteristi-

che siano coerenti con quanto riportato nelle istruzioni 
d’uso (numero e tipologia delle funi portanti e di sicurez-
za); 

- controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni, 
presenza di fili rotti; 

- verificare sul registro di controllo la regolarità delle verifi-
che di funi/catene di sollevamento; 

- assicurarsi della lubrificazione delle funi, anche mediante 
la verifica del registro di manutenzione; 

- verificare la corretta funzionalità del gancio (rotazione 
libera e assenza di resistenza all’orientamento verticale), 
l’integrità dell’eventuale dispositivo antisganciamento, 
del perno e della coppiglia. 

 
- Verificare la presenza, l’integrità e la congruenza delle 

postazioni di comando e dei relativi comandi; 
- verificare la presenza di almeno una postazione di 

comando a bordo piattaforma;  
- qualora  vi sia un’ulteriore postazione di comando sul 

carro di sommità o sul sistema di sospensione, verificare 
che essa sia dotata di un dispositivo di selezione protetto 
contro manomissioni e manovre non autorizzate. 
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3) COMPORTAMENTO DURANTE LE PROVE DI FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E DEI DISPOSITIVI 
DI SICUREZZA:   
Il verificatore effettua una valutazione del corretto funzionamento dell’attrezzatura e dei dispo-
sitivi di sicurezza installati. 
A tal fine, il verificatore dovrà procedere alla verifica della rispondenza a quanto previsto nelle istru-
zioni per l’uso dell’attrezzatura e dei dispositivi di sicurezza presenti in relazione alla configurazione 
installata al momento della prima verifica periodica ed eseguire tutte le prove di funzionamento 
dell’attrezzatura nonché la verifica del corretto posizionamento e la prova funzionale dei dispositivi 
di sicurezza presenti sull’attrezzatura secondo quanto previsto nelle istruzioni per l’uso. 
Di seguito si elencano gli organi e i dispositivi di sicurezza che più comunemente si possono 
riscontrare sui ponti sospesi e relativi argani e, a fianco, alcune prove di funzionamento che pos-
sono essere eseguite sugli stessi. Il verificatore farà eseguire le prove attenendosi alle precau-
zioni ed indicazioni riportate sulle istruzioni per l’uso redatte dal fabbricante. 
In relazione alla presenza o meno dei dispositivi e alle loro caratteristiche tecniche, riferirsi a 
quanto descritto nel capitolo “Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo”. 
Al termine delle prove, il verificatore dovrà indicarne l’esito p.e., REGOLARE o NON REGOLARE. 
In caso di esito non regolare dovranno esserne indicate le motivazioni. 

ORGANO/DISPOSITIVO 

Postazioni di comando e comandi

VERIFICHE

- Verificare il corretto funzionamento delle postazioni di 
comando previste per la configurazione installata e dei 
relativi comandi.  

Da ciascuna postazione di manovra occorre: 
- verificare la coerenza tra il comando e l’azione comanda-

ta di tutti i movimenti previsti dalla/e postazioni di 
comando,  

- verificare che il movimento si arresti qualora venga rila-
sciato un comando ad azione mantenuta o il consenso 
alla manovra, 

- verificare che i comandi siano protetti contro l’aziona-
mento accidentale, 

- verificare che risulti abilitata alla manovra la postazione 
di comando effettivamente selezionata e risulti interbloc-
cata con altre postazioni di comando, se presenti,  

- per le postazioni di comando di emergenza, accertarsi 
che le stesse siano protette contro le manomissioni o le 
manovre non autorizzate; 

- verificare che sia presente un dispositivo di arresto di 
emergenza su ciascuna postazione di comando provando 
che risulti sempre attivo indipendentemente dalla posta-
zione di comando abilitata alla manovra. In particolare, 
verificare che, a seguito dell’azionamento del dispositivo, 
si arresti qualsiasi movimento e che, ad un successivo 
comando di salita o di discesa, il movimento non sia pos-
sibile fino a quando non sia stata eseguita l’operazione di 
ripristino del dispositivo.
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ORGANO/DISPOSITIVO 

Sistemi di frenatura 
 
 
 
 
 
 
 
Dispositivo secondario (dispositi-
vo anticaduta o freno secondario)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dispositivo di rilevazione del 
sovraccarico 
 

VERIFICHE

Provare che il freno intervenga automaticamente a seguito 
di: 
1) interruzione della forza manuale applicata al dispositivo 

di comando o il consenso alla manovra; 
2) perdita di alimentazione di energia dalla rete esterna e 

dai circuiti di comando togliendo energia alla linea che 
alimenta la macchina. 

 
- Verificare la congruenza di installazione e di funziona-

mento con le istruzioni per l’uso; 
- verificare la presenza di un dispositivo secondario che 

arresti la caduta (dispositivo di anticaduta) o la discesa 
della piattaforma (freno secondario) una volta che la stes-
sa abbia raggiunto una velocità limite;  

- per il dispositivo anticaduta: se possibile, verificare il cor-
retto funzionamento del dispositivo meccanico (partico-
larmente agevole qualora sia stato previsto un comando 
di prova) che deve, all’intervento del paracadute, arresta-
re e mantenere fermo il supporto del carico. Inoltre una 
volta intervenuto il dispositivo di sicurezza elettrico, ad un 
successivo comando di salita o di discesa verificare che 
non sia possibile il movimento fino a quando non sia 
stata eseguita l’operazione di ripristino del dispositivo 
secondo le istruzioni per l’uso fornite. 

- per il freno secondario: verificare che per ogni punto di 
sospensione ci sia la ridondanza delle funi di sospensione 
attive (sistema di sospensione a doppia fune attiva).  

 
Accertarsi della presenza e del corretto funzionamento del 
dispositivo di rilevazione del sovraccarico secondo quanto 
riportato nelle istruzioni per l’uso, senza sovraccaricare la 
macchina (ivi compreso il dispositivo di sovraccarico dell’e-
ventuale argano ausiliario).  
In particolare sarebbe opportuno verificare che: 
- al suo intervento siano bloccati tutti i movimenti ad ecce-

zione di quello di discesa della piattaforma e/o dell’arga-
no ausiliario fintanto che il sovraccarico permane;  

- sia fornita un’indicazione continua di rilevazione (acustica 
o visiva) dell’intervento del dispositivo di sovraccarico del 
ponte sospeso; 

- sia tarato entro la tolleranza prevista dal fabbricante nelle 
istruzioni per l’uso. 
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ORGANO/DISPOSITIVO 

Dispositivo di limitazione dell’in-
clinazione (dispositivo di livella-
mento longitudinale della piat-
taforma) 
 
 
 
 
Dispositivo di assenza di carico 
(per ponti sospesi con argani 
installati in sommità) 
 
 
 
 
Dispositivo anticollisione  
 
 
 
Interblocco dei cancelli di accesso 
alla piattaforma 
 
 
 
 
 
Finecorsa e extracorsa superiori  
 

VERIFICHE

Qualora siano presenti due o più argani occorre:  
- verificare la presenza di un dispositivo che limiti l’inclina-

zione della piattaforma entro il valore indicato dal fabbri-
cante nelle istruzioni mediante una prova funzionale20.  

- qualora i meccanismi siano installati in sommità occorre 
verificare che il dispositivo rimanga attivo anche qualora 
sia utilizzato il sistema di discesa manuale. 

 
Per ponti sospesi con argano installato in sommità, verifica-
re la presenza e il corretto funzionamento di un dispositivo 
che, in caso di assenza carico in piattaforma, arresti auto-
maticamente la discesa. 
La prova è agevolmente eseguibile laddove sia presente una 
doppia postazione di comando. 
 
Verificare che il dispositivo arresti automaticamente la 
discesa e la salita qualora la piattaforma urti contro un osta-
colo simulandone l’intervento. 
 
Verificare che il dispositivo blocchi tutti i movimenti del 
sistema di sospensione quando il cancello di accesso è 
aperto, simulando dalla quota minima un avvio del movi-
mento di discesa o di salita (in funzione della geometria 
delle mensole di sospensione) con sistema di accesso non 
completamente chiuso. Il movimento non dovrà avviarsi. 
 
Effettuare dapprima un esame visivo per accertarsi della 
presenza e del corretto montaggio dei dispositivi e succes-
sivamente una prova funzionale verificando che: 
- l’interruttore di finecorsa arresti il moto del ponte sospe-

so prima che intervenga l’interruttore di extracorsa (simu-
landone l’intervento);  

- una volta intervenuto l’interruttore di finecorsa superio-
re, sia possibile solo il movimento di discesa e gli eventua-
li movimenti del sistema di sospensione (es rotazione, 
traslazione, brandeggio, etc…); 

- l’interruttore di extracorsa impedisca tutti i movimenti 
finché non siano state ripristinate le funzionalità (simu-
landone l’intervento); 

- gli interruttori di extracorsa arrestino completamente la 
piattaforma prima che entri in contatto con la struttura di 
sospensione. 

20 Per ponti sospesi con argani in piattaforma il dispositivo paracadute assolve anche a questa funzione.
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ORGANO/DISPOSITIVO 

Finecorsa inferiori (laddove il 
livello più basso sia il suolo si può 
adottare un dispositivo anticolli-
sione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interruttore di finecavo (per ponti 
sospesi con argani installati in 
sommità) 
 
 
 
Segnale acustico di traslazione 
motorizzata 
 
 
Dispositivi di arresto per ogni 
punto di vincolo delle funi di 
sospensione 
 
Sistemi di azionamento 
 
 
 

VERIFICHE

Effettuare dapprima un esame visivo per accertarsi della 
presenza e del corretto montaggio dei dispositivi e succes-
sivamente una prova funzionale verificando che:  
- l’interruttore di finecorsa arresti il moto del ponte sospe-

so prima che intervenga l’interruttore di finecavo e prima 
che i meccanismi che vincolano la piattaforma all’even-
tuale guida, fuoriescano dalla stessa; 

- una volta intervenuto l’interruttore di finecorsa, sia possi-
bile solo il movimento di salita; 

- verificare la presenza dei dispositivi anticollisione (ove 
previsti). 

 
Verificare che negli argani montati in sommità non si verifi-
chi la situazione di lunghezza minima del cavo sull’argano 
(due spire avvolte prima dell’attacco della fune al tamburo o 
la fune completamente trasmessa all’argano, per argani a 
pulegge di frizione). 
 
Verificare, attraverso una semplice prova funzionale, che sia 
presente un segnale acustico qualora il carro effettui dei 
movimenti di traslazione motorizzata. 
 
Verificare che in fase di discesa la piattaforma si arresti in 
corrispondenza di ogni punto di vincolo installato. 
 
 
- controllare eventuali anomalie quali ad esempio disconti-

nuità nel funzionamento, vibrazioni eccessive, movimenti 
incontrollati; 

- verificare, per sistemi ad azionamento manuale, che non 
siano consentiti movimenti incontrollati ovvero una rota-
zione non intenzionale della manovella maggiore di 90° e 
uno spostamento angolare di una leva maggiore di 10°.

4) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA:    
Descrivere la configurazione installata del ponte sospeso (ad. es. tipologia della struttura di 
sospensione, numero e tipologia di argani, funi di sospensione e dispositivi secondari, etc..), al 
momento della prima verifica periodica ed i dati tecnici (ad. es. dimensione della piattaforma, 
limiti di impiego, carico massimo, ecc.) che il verificatore reputi importanti per l’individuazione e 
la caratterizzazione della stessa esprimendo una valutazione, anche sulla base delle verifiche 
condotte sui singoli componenti e già descritte nei precedenti campi, sulla sua rispondenza ad 
una delle configurazioni previste nelle istruzioni per l’uso. In questa fase occorrerà accertarsi 
anche che non vi siano interferenze pericolose con altre strutture, altre attrezzature, linee elet-
triche, affacci dell’opera servita, ecc. 
La valutazione della rispondenza della configurazione e dei dati tecnici alle istruzioni per l’uso 
sarà espressa in termini sintetici, p. es. CONGRUENTI/NON CONGRUENTI CON LE ISTRUZIONI. 
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Nel caso in cui il verificatore rilevi che la configurazione e/o i dati tecnici non siano congruenti 
con le istruzioni per l’uso, oltre ad esprimere il giudizio sintetico, dovrà precisarne le motivazio-
ni. 
La corretta ed esaustiva compilazione di questo campo riveste una particolare importanza per 
le diverse possibili configurazioni di installazione. Infatti, mentre nella scheda tecnica sono state 
descritte le potenzialità dell’attrezzatura in termini di configurazioni per essa previste dal fabbri-
cante nelle istruzioni per l’uso, in questo campo dovrà essere dettagliatamente descritta la con-
figurazione sottoposta a verifica, attraverso le medesime informazioni richieste dalla scheda tec-
nica. Dovranno quindi essere richiamati i riferimenti alla pagina delle istruzioni per l’uso in cui è 
univocamente individuata e chiaramente descritta la specifica configurazione installata (even-
tualmente allegandone una copia), oppure, la descrizione sintetica della configurazione verifica-
ta (con riferimento a tutti i campi della scheda tecnica in cui erano presenti più possibilità di 
installazione).  
 
 
5) OSSERVAZIONI 
 
Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica non contemplati 
in altre sezioni del verbale; il verificatore può eventualmente, ove ne ravvisi la necessità, riporta-
re specifiche avvertenze d’uso per la corretta gestione in sicurezza dell’attrezzatura in base alle 
indicazioni del fabbricanti e/o alla legislazione vigente. 

55
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ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato e al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, lo stato di 
funzionamento e di conservazione della suddetta attrezzatura di lavoro:  

risulta adeguato ai fini della sicurezza 
non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi:  

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale (condizioni generali di con-
servazione e manutenzione, esame degli organi principali, comportamento durante le prove 
di funzionamento dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza, configurazione e dati tecnici 
rilevati al momento della verifica) il verificatore è chiamato a stabilire l’adeguatezza o meno, 
ai fini della sicurezza, dell’attrezzatura, esplicitando in caso di esito negativo, in maniera pun-
tuale, le motivazioni di tale giudizio. 
È bene precisare che il parere che il verificatore è tenuto ad esprimere non riguarda la rispon-
denza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES) di cui alle disposizioni legislative e regolamen-
tari di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili. 
Tuttavia, qualora, nel corso della verifica, il verificatore Inail dovesse riscontrare presunte non 
conformità alla direttiva macchine, ai sensi di quanto previsto al punto 3.1.4 dell’allegato II al 
d.m. 11 aprile 2011, è tenuto a darne comunicazione alla sede centrale Inail; mentre il verifi-
catore del Soggetto Abilitato trasmetterà la segnalazione alle unità operative territoriali Inail 
per il prosieguo di competenza. 
Nel caso, invece, di esito negativo della verifica periodica, ai sensi del già richiamato punto 
3.1.4, dovrà essere inoltrata comunicazione all’organo di vigilanza competente per territorio. 
L’esito della verifica periodica non è necessariamente condizionato dalla eventuale segnala-
zione di presunta non conformità. 

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
………........................................…....……………………………….. 

Firma del datore di lavoro 
o suo rappresentante 

 
 
 

………........................................…....……………………………….. 

Luogo e data: ..........................................................  



Appendice - Liste di controllo 
 
 
 
 
 
 
Quale strumento di concreto e valido ausilio per i verificatori segue la lista di con-
trollo per un ponte sospeso, nella quale è riportato, sotto forma di check list, un 
elenco non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifica. 
I verificatori potranno integrare la lista di cui sopra, in base alle specifiche peculia-
rità, legate, ad esempio, alla tipologia di installazione, alle peculiarità dell’ambiente 
lavoro, allo stato di conservazione, alla particolarità della destinazione d’uso, alle 
condizioni di impiego, ecc. 
Le diverse parti in cui consiste l’attività di prima verifica periodica sono state evi-
denziate con diversi colori, al fine di renderne anche visivamente più immediata 
l’individuazione. 
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I VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)  
PONTI SOSPESI E RELATIVI ARGANI

 Istruzioni  

 
Registro di controllo  
  
Dichiarazione CE di  
conformità 
 
Dichiarazione di corretta 
installazione  
(se pertinente)

Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e regolare tenuta 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 
 
verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 

Matricola Inail 
 
 
Dati fabbricante  
e datore di lavoro   
  
  
Dati identificativi del 
ponte sospeso 
 
 
 
  
Descrizione sommaria 
del ponte sospeso 
 
 
 
Materiale…. 
lunghezza….mm 
 
Diamentro....mm 
 
Franco delle flange a 
fune completamente 
avvolta….mm 
 
Coppie di riduzione e 
tipo di ingranaggi 
 
Dispositivi di comando 
(descrizione)

Riportare il numero di matricola assegnato da 
Inail in seguito a  comunicazione di messa in ser-
vizio  
 
Recuperare i dati dalla richiesta di prima verifica 
periodica e/o dalla comunicazione di messa in 
servizio e dalla dichiarazione CE di conformità  
 
Reperire i dati dalla documentazione fornita dal 
datore di lavoro a corredo dell’attrezzatura 
(dichiarazione CE di conformità, istruzioni, comu-
nicazione di messa in servizio, richiesta di prima 
verifica periodica, ecc.) 
 
Riportare le caratteristiche  principali del ponte 
sospeso (tipologia e caratteristiche delle mensole 
di sospensione, tipologia e caratteristiche della 
funi di sospensione e di sicurezza, sistemi di vin-
colo ecc.) 
 
 
 
 
 
 
Riportare le informazioni reperite nelle istruzioni 
fornite a corredo dell’attrezzatura 
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Diametro fune….mm 
 
Diametro fili  
elementari….mm 
 
Kr….N/mm2 
 
Carico di rottura della 
fune….kg 
 
Coefficiente di sicurezza 
K= 
 
Rapporto: diametro 
tamburo/diametro della 
fune = 
 
Tipo di attacco della 
fune al tamburo: 
 
Tipo di attacco della 
fune alla trave di 
sostegno 
 
Telaio: materiale e  
composizione 
 
Fissaggio dell’argano al 
telaio 
 
Ancoraggio del telaio al 
ponte 
  
 
Dispositivi di sicurezza 
 
 
 
 
Documentazione 
 

Indicare i principali dispositivi di sicurezza pre-
visti dal fabbricante nelle istruzioni per l’uso 
del ponte sospeso specificandone, ove possibi-
le, la tipologia 
 
Riportare tutte le indicazioni previste al fine di 
consentire l’identificazione della documenta-
zione utilizzata per la redazione della scheda 
tecnica 

pagg. 41-42 
 
 
 
 

pag. 42 
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fornite a corredo dell’attrezzatura
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Ponte sospeso

Riportare i dati richiesti ricavandoli dalla docu-
mentazione a corredo del ponte sospeso e 
dalla sua targa identificativa e dalla comuni-
cazione di messa in servizio/ richiesta di prima 
verifica periodica

pagg. 46-47

Struttura di sospensione, 
sistema di sospensione e 
vie di scorrimento 
 
Sistema di azionamento  
 
Piattaforma  
 
Vie di corsa e accessi 
 
Postazione/i di comando 
 
Contrassegni sui comandi 
 
Targhette/pittogrammi 
 
Targhe di portata  
 
Altri cartelli  
 
Circuito oleodinamico 
 
Circuito elettrico  

 
Struttura di sospensione, 
sistema di sospensione e 
vie di scorrimento 
 
 
Sistema di azionamento 
 
Tamburi, pulegge di 
frizione e pulegge di rin-
vio, dispositivo guidafune  
 
Piattaforma (piano di 
calpestio e parapetti) e 
telaio degli organi  
 
Funi di sospensione e funi 
secondarie:  
Funi e catene di paranchi 
ausiliari 
Ganci  
 
Postazioni di comando e 
relativi dispositivi  

Verificarne lo stato di conservazione 
 
 
 
 
 

 
 
Verificarne presenza e leggibilità con quanto 
indicato nei documenti a corredo 

 
 
 
Verificare integrità 
 

Verificare la conformità della configurazione 
con quanto previsto nelle istruzioni e control-
lare (visivamente) assenza di lesioni, cricche, 
deformazioni, corrosione  
 
Verificare la conformità con quanto previsto nelle 
istruzioni e controllarne (visivamente) l’integrità 
 
Verificare conformità con le istruzioni e integrità 
del meccanismo e delle eventuali protezioni  

 
Controllare conformità con le istruzioni e 
assenza di lesioni, cricche, deformazioni, corro-
sioni e dimensioni  

 
Controllare conformità con le istruzioni e 
assenza di lesioni, cricche, deformazioni, corro-
sioni 

 
 
Controllare tipologia e integrità  

pag. 47
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Postazioni di comando e 
comandi 
 
 
Sistemi di frenatura  
 
Dispositivo secondario 
(dispositivo anticaduta o 
freno secondario) 
 
Dispositivo di rilevazione 
del sovraccarico 
 
Dispositivo di limitazione 
dell’inclinazione 
 
Dispositivo di assenza di 
carico  
 
Dispositivo anticollisione 
 
Interruttore di fine cavo 
 
Interblocco cancelli di 
accesso 
 
Finecorsa e extracorsa 
superiori 
 
Finecorsa inferiori 
 
Segnale acustico di 
traslazione motorizzata 
 
Dispositivi di arresto per 
ogni punto di vincolo  
delle funi di sospensione 
 
Meccanismo / attuatori 
dei movimenti del carro 
di traslazione  
Meccanismo / attuatori 
movimento del sistema 
di sospensione 

 
 
Configurazione rilevata in 
verifica  
 
 
 
 
Dati tecnici rilevati in  
verifica  

Verificare il funzionamento seguendo le indica-
zioni riportate sulle istruzioni e la coerenza dei 
movimenti con i pittogrammi indicati sui 
comandi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eseguire prove di corretto funzionamento 
seguendo le indicazioni riportate sulle istruzioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eseguire prove a vuoto e con carico di prova di 
tutti i movimenti e verificarne il corretto com-
portamento compreso fine corsa ed extra 
corsa 
 

 
 
 
Registrare le condizioni effettivamente riscon-
trate al momento del sopralluogo per quanto 
attiene configurazione e dati tecnici del ponte 
sospeso  
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Disposizioni applicative del Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1996, n. 459, articolo 11, comma 3, in merito alla compilazione del libretto delle 
verifiche per i controlli periodici da parte delle A.S.L.  
 
Al fine di consentire una migliore attività da parte delle Amministrazioni pubbliche 
interessate alle verifiche periodiche obbligatoriamente previste dalle disposizioni 
vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, l’Istituto superiore di preven-
zione e sicurezza del lavoro per le macchine di cui all’articolo 11, comma 3, del 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 459/1996 può adottare le seguenti pro-
cedure.  
Dopo l’avvenuta denuncia di installazione da parte dell’utente ai sensi dell’articolo 
11, comma 3, già citato, l’Ispesl provvede alla compilazione ed al rilascio del 
“Libretto delle verifiche” di cui ai modelli D, E, F, G, H e L del decreto ministeriale 12 
settembre 1959, riportando nello stesso esclusivamente i dati caratteristici rileva-
bili della macchina o desumibili dal manuale di istruzioni d’uso a corredo della 
macchina stessa.  
Al fine della compilazione del suddetto libretto, l’Ispesl procede, secondo le indica-
zioni e precisazioni procedurali semplificate già fornite da queste Amministrazioni, 
ad una rilevazione dei dati caratteristici sulla macchina già in servizio e delle con-
dizioni di installazione, funzionamento e della congruità della utilizzazione alla sua 
destinazione.  
Successivamente a tale adempimento l’Ispesl invia copia del libretto agli organi di 
vigilanza territoriali per i successivi adempimenti di competenza.  
Al riguardo, agli organi di vigilanza si fa presente che la disponibilità del libretto è 
finalizzata al miglioramento dell’espletamento di quelle verifiche che sono obbli-
gatoriamente previste, ma non condiziona in alcun modo l’esercizio dell’attività di 
vigilanza in materia di salute e sicurezza dei lavoratori che gli stessi organi svolgo-
no istituzionalmente.  
Le tariffe dovute all’SPESL per gli adempimenti di cui sopra restano quelle in vigore 
di cui al decreto Ministero della sanità 8 maggio 1996; dette tariffe sono escluse 
dal campo di applicazione dell’IVA, giusta risoluzione del Ministero finanze - 
Direzione generale tasse e imposte indirette sugli affari - n. 397166/84 del 2 agosto 
1984.  
Per le macchine di cui all’articolo 11, comma 3, già in servizio o messe a disposi-
zione sul mercato dopo aver subito modifiche costruttive non rientranti nella nor-
male o straordinaria manutenzione o assoggettate a variazioni delle modalità di 
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Circolare Ministero per l'industria, il commercio e l'artigianato n. 162054 del 
25 giugno 1997 

Appendice - Documentazione



utilizzo non previste dal costruttore, permane l’obbligo di denuncia all’Ispesl, com-
portando la modifica nuova immissione sul mercato ai sensi dei commi 3 e 4 del-
l’articolo 1 del d.p.r. 459/1996. Ogni altra variazione, comprese le modifiche non 
rientranti nei casi sopra citati, dovrà essere comunicata tempestivamente dall’uti-
lizzatore direttamente agli uffici territoriali di vigilanza in conformità al disposto 
dell’articolo 16 del decreto ministeriale 12 settembre 1959.  
Con esplicito riferimento all’articolo 11 comma 2, p.to a) del d.p.r. in oggetto, rima-
ne in essere, secondo le procedure e le modalità previgenti di pagamento e di atte-
stazione, l’espletamento, da parte dell’Ispesl dei servizi riferentisi a macchine 
immesse sul mercato o messe in servizio nel periodo compreso fra il 1 gennaio 
1993 e la data di entrata in vigore del regolamento in questione. Tale procedura 
permane anche nel caso in cui l’utente non si è avvalso della clausola di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2, p.to b), del citato d.p.r. e per le macchine, già in uso in uno 
Stato dell’Unione europea, privi di dichiarazione CE di conformità e messe in ser-
vizio sul territorio italiano.  
Rimangono inoltre in vigore tutte le procedure e le disposizioni previgenti inerenti 
le richieste di omologazione delle scale aeree ad azionamento manuale, non rien-
trando le stesse nel campo di applicazione del d.p.r. 459/1996.  
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, punto b), del d.p.r. 459/1996 
ed al fine di un rapido smaltimento delle denunce di apparecchi di sollevamento 
materiali in giacenza presso i dipartimenti periferici dell’Ispesl, considerata la conso-
lidata applicazione da parte dei costruttori di apparecchi di sollevamento delle 
disposizioni tecnico progettuali, l’Ispesl potrà definire il procedimento d’omologazio-
ne dopo aver esaminata la completezza formale della relativa documentazione - fir-
mata da un tecnico laureato o diplomato, dipendente dell’azienda o iscritto al relati-
vo albo professionale abilitati a norma di legge all’esercizio della professione - alle-
gata alla denuncia in conformità alla circolare n. 77/76 del Ministero del lavoro e pre-
videnza sociale.  
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Circolare del ministero del lavoro e della previdenza sociale  
n. 9 del 12/01/2001



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI SOSPESI E RELATIVI ARGANI

65



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI SOSPESI E RELATIVI ARGANI

66



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI SOSPESI E RELATIVI ARGANI

67

Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 11 del 25 maggio 2012 
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 23 del 13 agosto 2012 
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 9 del 5 marzo 2013
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Circolare dell’Inail n. 12 del 13 maggio 2019
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Ponti sospesi e relativi argani manuali

Appendice - Tabelle di regime di collaudo e verifica ante  
d.m. 11 aprile 2011 

dal  d.p.r. 547/55 al d.m. 11 Aprile 2011

Art. 25 d.p.r. 547/55  
Art. 50 e 80 d.p.r 164/56  
Art. 6 d.m. 12 settembre 1959 

Organo tecnico 
incaricato 
 
Enpi 
poi  Ispesl 
Collaudo e   
verifiche con fre-
quenza annuale  

Libretti di  
collaudo 
 
Modello F per 
ponti sospesi 
muniti di argano  
Modello G per 
argani dei ponti 
sospesi impiegati 
nelle costruzioni  

d.p.r. 547/55 
d.p.r. 164/56  

dal 31 dicembre 1996 
fino al 15 maggio 2008 
(entrata in vigore del d.lgs. 81/08) 
e fino al 23 maggio 2012 (entrata 
in vigore del d.m. 11 aprile 2011)  
Circolare MLPS 9/2001 
 
Organo tecnico incaricato  
Comunicazione di messa in servi-
zio all’Ispesl o al MLPS 
NO collaudo  
DICHIARAZIONE CE di conformità 
 
Asl verifiche annuali 
/DPL verifiche biennali 

dal 21 settembre 1996 
fino al 6 Marzo 2010 
d.p.r 459/96 
(recepimento della 
direttiva 98/37/CE) 
 
Dal 6 Marzo 2010 
d.lgs. 17/2010 
(recepimento della 
direttiva 2006/42/CE) 
 
 
NORMA  
ARMONIZZATA 
UNI 1808 

 Collaudo e verifiche                    Riferimenti      Messa in servizio                         Riferimenti  
                                                          costruttivi        e verifiche                                     costruttivi
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Ponti sospesi e relativi argani motorizzati

dal  d.p.r. 547/55 al d.m. 11 Aprile 2011

Art. 25 d.p.r. 547/55  
Art. 50 e 80 d.p.r 164/56  
Art. 6 d.m. 12 settembre 
1959 

Organo  
tecnico  
incaricato 
 
Enpi 
poi Ispesl 
 
Collaudo e   
verifiche con 
frequenza 
annuale  

Libretti di 
collaudo 
 
 
Modello F per 
ponti sospesi 
muniti di 
argano  
 
Modello G 
per argani dei 
ponti sospesi 
impiegati 
nelle  
costruzioni  

d.p.r. 547/55 
d.p.r. 164/56  

d.m. 4 
marzo 1982 
Circolare 
Ministero 
del lavoro e 
della previ-
denza socia-
le  n. 30/82 

   
Organo 
tecnico 
incaricato 
 
Richiesta di 
collaudo al 
MLPS  
 
DPL 
Collaudo e 
verifiche 
con fre-
quenza 
biennale  
abilitati  

dal 31 dicembre 1996 
fino al 15 maggio 2008 
(entrata in vigore del 
d.lgs. 81/08) 
e fino al 23 maggio 2012 
(entrata in vigore del d.m. 
11 aprile 2011)  
Circolare MLPS 9/2001

Libretti di 
immatrico-
lazione 
 
Libretto di 
immatrico-
lazione di 
cui 
all’Allegato 
B del d.m. 4 
marzo 1982 

Organo  
tecnico  
incaricato 
 
Comunicazio
ne di messa 
in servizio al 
MLPS 
 
NO collaudo 
  
DICHIARA-
ZIONE CE  
di  
conformità 
 
DPL  
verifiche 
biennali 

d.m. 4 marzo 1982 
 
dal 21 settembre 1996 
fino al 6 marzo 2010 
d.p.r. 459/96 
(recepimento della diretti-
va 98/37/CE) 
 
Dal 6 Marzo 2010 
d.lgs. 17/2010 
(recepimento della  
direttiva 2006/42/CE) 
 
 
 
 
 
NORMA  
ARMONIZZATA 
UNI 1808 

 Collaudo e verifiche         Riferimenti    Collaudo       Messa in servizio           Riferimenti  
                                            costruttivi     e verifiche    verifiche                          costruttivi








